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Introduzione

Con la presentazione del Progetto Pilota Integrato Sviluppo e Coordinamento degli interventi del Sistema Mare della Toscana la Giunta Regionale intende concretizzare una ulteriore e significativa tappa del percorso programmatico iniziato con la Prima Conferenza Regionale sull’Economia del Mare, tenutasi il 2 marzo 2001, e proseguito con il PRS 2003-2005.

Dai lavori della Conferenza era emersa la necessità di integrare una serie di interventi pubblici e privati finalizzati alla crescita del sistema costiero e alla riduzione dello squilibrio esistente tra costa e aree interne, per contribuire al completamento dell’immagine della Toscana prevalentemente legata alle città d’arte e alle produzioni tipiche dei suoi sistemi manifatturieri.

Alla Conferenza ha fatto seguito una prima importante decisione politica: la Delibera della Giunta Regionale n. 1214/01 che, raccogliendo i risultati e le conclusioni della Conferenza con riferimenti ai possibili punti critici sul piano ambientale, ha approvato la proposta di progetto di Piano Regionale di Gestione Integrata della Costa ai fini del riassetto idrogeologico.

Si è quindi pervenuti alla stipula dell’Accordo di Area Vasta della costa Nord-Occidentale tra la Regione e le Province costiere di Livorno, Pisa, Lucca e Massa Carrara dove, fra le altre proposte, è emersa la necessità di portare a sistema un insieme di proposte innovative per favorire i segnali di recupero nel territorio costiero e disegnare un percorso ambientalmente, socialmente ed istituzionalmente sostenibile.

Portare a sistema gli interventi lungo tutta la costa non poteva non comprendere anche il territorio costiero della provincia di Grosseto. Da qui la Decisione della Giunta Regionale del 22 Luglio 2003 n. 21, con la quale si approvavano le linee di indirizzo per il coordinamento degli interventi inerenti il Sistema Mare della Toscana al fine di convogliare la programmazione degli interventi sulla costa verso un sistema di politiche integrate in materia di ambiente, logistica, sviluppo delle attività produttive, formazione e riconversione delle risorse umane, sviluppo del sistema delle isole e cultura.

Il presente Progetto Integrato, uno strumento innovativo previsto dal PRS 2003-2005, prende atto delle azioni che lo hanno preceduto, tentandone una sistemazione complessiva, nell’ottica, appunto dell’integrazione settoriale e territoriale. Esso è il frutto di un lavoro che ha visto la partecipazione e il contributo delle Direzioni Generali Ambiente e Territorio (settori “tutela delle acque”, “difesa del suolo”, “trasporti”), Politiche formative e beni culturali (settori “formazione professionale” e “beni culturali”), Sviluppo Economico (settori “industria e artigianato”, “turismo” e “pesca”) – con ruolo di sintesi del Comitato Tecnico della Programmazione - nonché della collaborazione concertata delle Amministrazioni  Provinciali di Massa Carrara, Lucca, Pisa, Livorno e Grosseto.

Seguendo le indicazioni del Comitato Tecnico di Programmazione e della Giunta Regionale si è proceduto all’individuazione degli indirizzi programmatici per lo sviluppo e il coordinamento degli interventi del Sistema Mare della Toscana, avviando innanzitutto un esame della documentazione programmatica afferente i diversi settori e analizzando lo scenario di riferimento. Questo ha permesso di mettere in relazione i diversi comparti e valutarne i punti di forza e di debolezza e come questi vengono affrontati nella politica regionale.

L’analisi effettuata è stata quindi incrociata con le politiche di settore, facendo emergere un insieme significativo - sul piano qualitativo e quantitativo - di consistenti e numerosi investimenti nell’area della costa, soprattutto in campo ambientale e delle infrastrutture. Questi primi elementi di valutazione hanno permesso di procedere all’individuazione di linee di intervento tese a favorire un salto di qualità verso il perseguimento di obiettivi più complessi, con un grado di efficacia più elevato, portando l’insieme delle linee di intervento a costituire un vero e proprio Progetto Integrato sul Sistema Mare di tutta l’area costiera della Toscana.

Si è voluto proporre - calibrandolo sulla specifica realtà toscana – un tipico strumento (il Progetto Integrato) adottato sia a livello comunitario sia a livello nazionale per le politiche di coesione (programmazione negoziata, interventi per le aree sotto utilizzate, eccetera). 

Si è proceduto, in maniera congiunta con le Province, ad individuare alcuni specifici interventi, spesso già presenti nei diversi programmi di settore, coerenti con le linee di indirizzo individuate dalla Giunta Regionale (decisione n. 21 del 22 luglio 2003).

Questo lavoro ha prodotto la stesura della presente proposta di Progetto Pilota Integrato composto dalla sua impostazione di fondo e da un programma di azioni integrate e di interventi, che del progetto costituiscono un primo nucleo.

Il progetto prevede infatti una specifica misura, denominata “Integrazione del Sistema Mare”, finalizzata non solo alla realizzazione unitaria e coordinata degli interventi previsti, ma anche, e soprattutto, alla costruzione di una visione di insieme più organica che consenta un’attività di supporto alla programmazione integrata di nuovi e significativi interventi per il Sistema Mare.

Dal lavoro effettuato è emersa infatti la necessità di adottare nuove metodologie per garantire l’efficacia delle azioni al fine di sperimentare un sistema più efficiente di governo delle politiche riguardanti il Sistema Mare della Toscana.

Sul piano operativo ciascun singolo intervento continua ad essere seguito e gestito a livello di settore. Il monitoraggio, la verifica e la valutazione dell’integrazione delle misure e delle azioni a livello di Sistema Mare della Toscana - quelle che nel Programma vengono chiamate le “azioni di integrazione del Sistema Mare” e che rappresentano il cuore del “Progetto Pilota Integrato” - saranno seguite dal  settore “Programmazione Negoziata e Politiche Comunitarie” dell’Area di Coordinamento Programmazione e Controllo, della Direzione Generale della Presidenza, responsabile tecnico del coordinamento complessivo del Progetto Pilota Integrato, che ha come referente l’Assessorato al “Coordinamento degli interventi inerenti l’economia del mare”. Tale gestione sarà garante dell’andamento complessivo del progetto in un’ottica integrata, sarà garante anche della sua misurazione e della proposta operativa di eventuali procedure atte a garantire l’effettiva integrazione degli interventi già presenti e di ulteriori azioni finalizzate allo sviluppo integrato del sistema complessivo.

Sarà affrontato nel corso delle diverse fasi di attuazione del Progetto, il concreto svilupparsi del rapporto tra la programmazione regionale e la programmazione locale, in particolare quella delle Amministrazioni provinciali, nei settori interessati.

Infatti nel rapporto con le Province e dal Tavolo di Concertazione Generale è emersa, insieme alla condivisione del metodo e dei contenuti del lavoro finora svolto, la necessità di promuovere, sia pur gradualmente, una maggiore integrazione e coordinamento tra alcuni significativi programmi di settore: dagli interventi ambientali a quelli in materia di sviluppo economico, da quelli della portualità e dei trasporti a quelli della cultura e della formazione.

E’ questo il terreno specifico della sperimentazione di un nuovo spazio di concertazione, negoziazione e integrazioni fra politiche settoriali e territoriali nell’ambito di un obiettivo integrato quale quello individuato nel Sistema Mare della Toscana.

Per rendere esplicito il percorso seguito nella definizione del Progetto Integrato, si presenta nella pagina che segue lo schema concettuale e le fasi di attuazione previste.
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PARTE PRIMA

Il Sistema Mare della Toscana:

punti di forza e criticità

1. Territorio e dati demografici

Partendo da Marina di Carrara fino alla foce del torrente Chiarone e comprendendo tutte le isole dell’arcipelago toscano, la Toscana dispone di circa 633 Km di costa, che hanno rappresentato e rappresentano un elemento fondamentale per lo sviluppo di numerose e importanti attività economiche.

Il territorio costiero qui individuato come “Sistema Mare” è definito non tanto dall’insieme delle province della costa bensì dai Sistemi Economici Locali che si affacciano sul mare. Considerare i SEL come componenti elementari del Sistema Mare consente di evitare il rischio di includere nell’area costiera zone che, oltre ad essere interne, hanno caratteristiche economiche del tutto diverse ed estranee ai meccanismi di sviluppo della cosiddetta “economia del mare”.

I SEL che fanno parte della costa della Toscana sono:

Area di Massa e Carrara

Versilia

Area pisana

Area livornese

Val di Cecina, quadrante costiero

Val di Cornia

Arcipelago

Colline Metallifere

Area grossetana

Albegna – Fiora, quadrante Costa d’argento

Si tratta di un territorio con una superficie complessiva di circa 5.200 Km2, con una popolazione di quasi un milione di abitanti e una densità abitativa media di 137 abitanti per Kmq.

Tabella 1: Dati demografici “ufficiali” al 31/12/2001

	SEL
	Sup.Km2 
	Popolazione 

	Area pisana
	535,47
	185.407

	Area livornese
	214,58
	172.145

	Val di cecina costa
	371,23
	68.373

	Val di Cornia
	366,22
	56.450

	Arcipelago
	265,51
	29.476

	Colline metallifere
	802,81
	43.696

	Massa Carrara
	182,06
	141.826

	Area grossetana
	1.322,65
	93.202

	Costa d'argento (Q)
	749,35
	35.629

	Versilia
	355,99
	160.783

	SISTEMA MARE
	5.165,87
	986.987


Fonte IRPET

2. Situazione economica e produttiva

Dai dati sopra richiamati - e soprattutto dagli atti della Prima Conferenza Regionale sull’Economia del Mare - è emerso che in Toscana l’economia della costa costituisce una quota assai significativa dell’intera economia regionale, per quantità e qualità. Il ruolo coperto, direttamente o indirettamente, dall’economia del mare nello sviluppo locale dei sistemi della costa è stato più o meno importante a seconda dei casi e delle fasi storiche. Si può senz’altro affermare, comunque, che con la progressiva deindustrializzazione della costa, il rapporto con la specificità del territorio costiero si è rafforzato attraverso la crescita assoluta e relativa dell’economia turistica, della logistica e dei trasporti, delle attività connesse al mare. La risorsa mare ha senza dubbio svolto e sta ancora di più svolgendo un ruolo diretto per lo sviluppo di settori fondamentali: turismo, cantieristica, porti e trasporti, pesca e acquacoltura. Ma il suo ruolo può crescere ancora di più e presentare nuove opportunità in una lettura integrata che si trasformi in progetto, in cui possano svilupparsi i settori tradizionali e in cui possano trovare ulteriore spazio le nuove attività che vanno oltre un’ottica strettamente settoriale.

2.1 Cantieristica

La cantieristica rappresenta un settore di grande rilevanza economica, con ulteriori forti potenzialità di sviluppo entro un quadro di profonde trasformazioni. 

La nautica da diporto, in particolare, ha registrato – nell’ultimo decennio – una costante crescita sia di fatturato sia nelle esportazioni, tanto che, a livello nazionale la produzione ha segnato tassi di crescita molto elevati rispettivamente pari al 16,5% e 18%. Attualmente il tasso di crescita del fatturato è attorno al 10%.

La Toscana – con particolare riferimento al ruolo di Viareggio – costituisce uno dei poli più importanti, a livello mondiale, per la produzione di yacht e megayacht in acciaio e vetroresina, intorno a cui ruotano numerose attività che forniscono prodotti e servizi accessori, dando luogo ad un notevole e qualificato indotto, tanto da configurarsi come sistema distrettuale diffuso.

Fino ad oggi, nonostante il perdurante quadro macroeconomico internazionale di stagnazione, i dati hanno segnalato la potenzialità e la forza del settore della cantieristica da diporto del sistema economico versiliese. Lo dimostra il positivo andamento sia del comparto mezzi di trasporto sia del settore della meccanica costituiti, in questa area, principalmente dalla cantieristica.

Anche nell’area pisana si trovano alcuni importanti cantieri di produzione di grandi barche e scafi legati in parte alla produzione viareggina, nonché molti piccoli cantieri prevalentemente di riparazione e rimessaggio.

Nell’Area livornese il comparto della cantieristica è invece strettamente collegato all’attività del cantiere “Fratelli Orlando” che, dopo una lunga vicenda legata anche al declino della cantieristica commerciale europea, è stato acquisito dalla società Azimut-Benetti che lo sta trasformando in un importante cantiere produttore e riparatore di megayacht. Nell’area livornese e dell’arcipelago si contano anche numerosi piccoli cantieri per la produzione diportistica, come per la riparazione e il rimessaggio di barche. Molte altre società sono legate alla produzione di accessori nautici.

Il tratto di costa grossetana è fortemente caratterizzato da un’economia legata al turismo e all’offerta di servizi turistici, in conseguenza di ciò anche il settore della produzione cantieristica appare fortemente intrecciato al sistema turistico della costa. In tale ottica assumono una certa rilevanza non soltanto le imprese dedicate alla produzione cantieristica ma anche quelle che effettuano servizi di riparazione e rimessaggio.

La localizzazione di molti cantieri nelle aree di Castiglione della Pescaia e Porto S. Stefano, note a livello internazionale per la loro attrattiva turistica, conferma il complesso e interessante intreccio tra turismo e settore nautico nei meccanismi dello sviluppo locale legato al Sistema Mare.

Nella zona di Massa Carrara si sta sviluppando un significativo aggregato di imprese cantieristiche da diporto, terzisti, indotto e imprese produttrici di accessori che hanno il loro punto di riferimento prevalentemente nella produzione dei megayacht a Viareggio.

Il settore della cantieristica riferibile al diporto rappresenta già oggi – e a maggior ragione può diventare domani – una preziosa risorsa per lo sviluppo del sistema costiero, in grado di collocarsi in una fascia alta di prodotto, di utilizzare e riprodurre una tecnologia elevata, di adeguarsi ad una domanda internazionale mutevole. Si tratta di una risorsa caratterizzata da un sistema di imprese con forte specializzazione in grado di riprodurre un’elevata professionalità, diffuso su tutte le province costiere attraverso una ramificata rete di imprese.

Nonostante la confermata competitività, il sistema produttivo della cantieristica da diporto continua ad evolversi – con ristrutturazioni e riposizionamenti –  per meglio rispondere alle nuove sfide nazionali e internazionali.

Nello sviluppo di questo comparto occorre sostenere la competitività sia del sistema territoriale (insediamenti produttivi, reti, centri servizi, eccetera) sia dell'apparato produttivo, attraverso interventi per la ricerca e per l'innovazione tecnologica, organizzativa, commerciale delle filiere produttive.

A differenza della cantieristica da diporto, tutto il settore della cantieristica commerciale è in forte difficoltà in Italia come in Europa sotto la pressione della concorrenza asiatica.

Dopo la crisi dei cantieri Sec a Viareggio e Fratelli Orlando a Livorno, il settore è rappresentato, in Toscana, dai Nuovi Cantieri Apuania di Marina di Carrara. 

E’ necessario superare le attuali difficoltà in quanto i Nuovi Cantieri Apuania sono una realtà produttiva di fondamentale importanza per la provincia di Massa Carrara. Una realtà da salvaguardare sia per i notevoli livelli occupazionali – anche come indotto – sia per l’alto livello qualitativo delle sue risorse umane e della sua produzione. E’ interesse della Toscana tutta mantenere una presenza nella cantieristica mercantile con la qualificata realtà dei Nuovi Cantieri Apuania.

2.2 Turismo

Il turismo lungo la costa – essenzialmente balneare ma anche nautico, con interessanti sviluppi anche sul piano artistico e ambientale – costituisce una parte molto rilevante dell’insieme dei flussi turistici della Toscana ed è, al di fuori delle aree urbane, la voce più consistente per addetti, valore aggiunto e capacità di attivazione economica, nei diversi sistemi economici locali della costa.

Quasi tutti i SEL della costa sono caratterizzati da una forte componente turistica, ma questa ha un ruolo differenziato nei diversi sistemi locali.

Pisa e Livorno si qualificano prevalentemente come sistemi urbani regionali, nel senso che costituiscono luoghi di produzione di servizi – in particolare sanitari, universitari e portuali – anche per il resto della regione, ai quali aggiungono un’attività turistica caratterizzata da bassi livelli di pernottamento.

Massa-Carrara e Val di Cornia sono sistemi turistico-industriali, con la componente manifatturiera in diminuzione, specialmente nell’area di Massa-Carrara, dove più difficile appare compensare la flessione industriale con lo sviluppo turistico.

Versilia, Val di Cecina, Arcipelago e Costa d’argento sono sistemi turistici aperti, ad elevata specializzazione e a forte proiezione sui mercati esterni alla regione, oltre che luoghi di attrazione di flussi interni: qui il turismo è nettamente la prima fonte di attivazione e produzione del reddito.

Grosseto è un complesso sistema economico dove il turismo assume forme diverse che vanno da quella a forte intensità di tipo balneare lungo la costa a quella strettamente correlata a prevalenti caratteristiche rurali dell’interno. A questo ruolo turistico si affianca una crescente funzione urbana che vede nel capoluogo un punto di riferimento di tutta la provincia.

Il ruolo del turismo nell’economia dei diversi Sistemi Economici Locali del Sistema Mare presenta, quindi, significative differenze, ma all’interno di un quadro generale che ne mette in evidenza il ruolo essenziale; un ruolo comunque variegato nel modo in cui si realizza rispetto al resto dell’economia e dello sviluppo locale. 

Il peso dei consumi turistici sul totale dei consumi interni (un valido indicatore del peso complessivo del turismo nell’economia) varia, infatti, dal 6% registrato dall’Area urbana livornese, per arrivare al massimo del 45,5% dell’Arcipelago, come si vede in dettaglio nella tabella che segue.

Tabella 2 

Presenze turistiche nei SEL della costa in percentuale delle presenze in Toscana.

	SEL
	Peso %
	Incidenza % presenze ufficiali
	Peso

presenze

straniere
	Peso

consumi

turistici

	Massa e Carrara
	4,6
	23,1
	21,0
	13,7

	Versilia
	7,2
	19,2
	40,2
	22,9

	Area Pisana
	4,7
	22,8
	28,7
	10,8

	Area Livornese
	1,0
	10,5
	26,8
	5,9

	Val di Cecina-q. costa
	6,6
	26,4
	40,6
	25,2

	Val di Cornia
	3,3
	32,1
	37,5
	14,5

	Arcipelago
	8,8
	37,5
	31,4
	45,5

	Colline metallifere
	1,5
	13,8
	50,9
	22,6

	Area Grossetana
	6,0
	26,8
	36,9
	18,4

	Costa d’Argento
	3,4
	18,6
	18,3
	31,6

	Totale Costa
	47,1
	23,8
	33,5
	16,6

	TOSCANA
	100,0
	39,9
	33,5
	13,4


Fonte: Elaborazioni su dati IRPET

Nel quadro delle differenziazioni sopra richiamate, il turismo legato al sistema della costa costituisce complessivamente, poco meno della metà delle presenze turistiche della Toscana, considerando oltre alle presenze “ufficiali” anche quelle stimabili nelle seconde case. 

Se il turismo è un motore di sviluppo fondamentale per la regione nel suo complesso, quindi, la sua importanza relativa è qui ancora più grande, per il ruolo che vi gioca il turismo balneare che rappresenta, in termini quantitativi, la tipologia turistica regionale più significativa sul piano quantitativo sia per l’offerta ricettiva che per la domanda.

2.3 Pesca

La pesca costituisce un’attività importante nell’ambito delle economie del mare ed una fonte di reddito significativa in alcune aree rivierasche. La presenza di sistemi locali consolidati, dove si registrano professionalità, strutture ed attrezzature, porta un contributo complessivo sul piano economico che va oltre l’attività della pesca in senso stretto, considerando tutte le attività dell’indotto nelle varie fasi del processo di produzione, trasformazione e commercializzazione.

In relazione al ruolo della pesca come catalizzatore dei flussi turistici, è opportuno sottolineare l’importanza che i prodotti della pesca, sia freschi che lavorati, assumono nelle economie del settore della ristorazione. In maniera sempre più chiara, la politica europea in materia di pesca ed acquacoltura si orienta verso il sostegno e la promozione di prodotti che siano caratterizzati per salubrità e qualità, e che possano garantire tali caratteristiche mediante sistemi di marchio e tracciabilità di produzione.

E’ importante inoltre ricordare le opportunità fornite da una gestione concertata delle aree protette, in relazione anche alla possibile integrazione dell’esercizio della pesca con attività turistico-ricreative, nonché le opportunità offerte dall’attività di pesca-turismo, finalizzata ad integrare e diversificare l’attività della pesca.

E’ opportuno sottolineare che la presenza di imbarcazioni da pesca, di strumenti di cattura nelle marinerie e per mare, le attività di rimagliatura delle reti e di preparazione degli altri strumenti di pesca, la partenza delle imbarcazioni per le attività di pesca, lo sbarco dei prodotti di mare, sono tutti elementi caratterizzati da una straordinaria forza attrattiva, sia per il comparto turistico che nei confronti delle marinerie attraverso le quali è possibile apprezzare lo spirito moderno ed antico di un’attività vitale quale è la pesca. La pesca è una significativa attività produttiva e assume una rilevanza culturale, soprattutto in relazione alla trasmissione di conoscenze, esperienze e mestieri inerenti la vita di mare e la gestione dell’ecosistema.

Attualmente, il settore della pesca professionale marittima conta 531 imbarcazioni dislocate nei principali porti della nostra regione. Di queste, 154 svolgono attività di pesca a strascico. Altre 365 imbarcazioni svolgono invece attività di pesca artigianale o “piccola pesca”. 

Uno dei maggiori problemi del settore è costituito dallo stato di obsolescenza delle imbarcazioni: il 22% del naviglio ha infatti un'età superiore a 30 anni, mentre le imbarcazioni di più recente costruzione (meno di 10 anni) costituiscono solo il 6,6%. L’invecchiamento è più evidente nelle imbarcazioni di modesto tonnellaggio: i pescherecci di stazza elevata hanno usufruito infatti di alcuni investimenti di capitale mentre la piccola pesca non è stata sostenuta, in passato, da investimenti e contributi per l’ammodernamento.

A ciò si aggiungono ulteriori elementi problematici quali: la sostanziale diminuzione della risorsa ittica con conseguente contrazione del prelievo e del reddito per i pescatori; la conflittualità tra la pesca industriale e quella artigianale; l’inadeguatezza delle infrastrutture necessarie (in particolare la carenza di strutture di servizio e portuali, sia per la pesca a strascico che per la pesca artigianale, e di impianti industriali per la trasformazione e la lavorazione del prodotto); la crisi dei tradizionali canali di distribuzione, rappresentati dai mercati ittici; la carenza di fonti di credito e servizi finanziari per le imprese e gli operatori della pesca.

2.4 L’acquacoltura

Negli ultimi anni si è verificato un crescente domanda di prodotti ittici anche in periodi diversi dal momento stagionale e turistico. Il consumo di pesce si è diffuso e allargato, stimolando l’offerta che a fronte dei limiti del pescato in mare ha sviluppato l’allevamento in acquacoltura. La produzione proveniente dall’acquacoltura toscana è di circa 4.000 tonnellate. Essa è costituita principalmente da spigole, orate ed altre specie marine allevate in intensivo e da una produzione estensiva localizzata nella laguna di Orbetello. Vi è inoltre una produzione meno rilevante di anguille e trote.

Complessivamente in Toscana sono stati censiti circa 50 impianti di acquacoltura di cui 14 di acqua salata o salmastra. La produzione di tipo estensivo, proprio perché sfrutta in gran parte la rimonta di pesce selvatico in laguna, può essere considerata una produzione di alta qualità. 

La produzione intensiva e semintensiva riesce ad allevare grandi quantità di pesce in poco spazio e la sua produzione è rivolta in particolare a due o tre specie delle quali si tengono sotto controllo i cicli riproduttivi. Inoltre, negli ultimi anni è stata avviata nella Laguna di Orbetello una attività di ostricoltura che sta dando risultati promettenti.

Gli impianti di acquacoltura – comprendendo quelli a terra e quelli a mare –occupano in Toscana un numero rilevante di addetti, senza contare gli operatori dell’indotto.

La maricoltura, attualmente poco presente lungo le coste toscane, potrebbe rappresentare un’ulteriore possibilità di sviluppo anche in funzione di creazione di nuove opportunità occupazionali soprattutto nel settore della forza lavoro femminile.

3. Infrastrutture di trasporto, sistema portuale e intermodalità

L’area costiera della Toscana possiede una dotazione infrastrutturale di buon livello, anche se le prospettive di sviluppo ne stanno mettendo in evidenza alcuni limiti di integrazione, che potrebbero essere superati da una razionalizzazione della viabilità orientata alla costruzione del corridoio tirrenico.

Il grado di accessibilità su gomma raggiunge un livello medio-alto lungo tutto il percorso dell’A12, da cui traggono grande beneficio tutti i SEL costieri ad eccezione della Val di Cornia e della provincia di Grosseto, che presentano un grado di accessibilità medio-basso. Una situazione simile si riscontra nel sistema delle infrastrutture ferroviarie in cui i SEL della provincia di Grosseto e il SEL di Massa Carrara presentano ancora un grado di accessibilità medio basso a differenza degli altri SEL caratterizzati da un livello medio-alto.

Per quanto riguarda invece le infrastrutture di trasporto portuali la costa può contare su un sistema costituito da tre porti principali: Livorno, Carrara e Piombino, classificati come porti commerciali, a cui si aggiungono strutture, quali il porto turistico, l’approdo turistico e i punti di ormeggio che sono dedicati alla nautica da diporto. Tra la tipologia di porto commerciale e quella di porto turistico troviamo il porto di Viareggio, sede di Capitaneria di Porto e classificato come porto di seconda categoria e seconda classe, il quale assume una connotazione particolare per la sua attività di porto turistico, alla quale si affiancano attività commerciali e rilevanti attività di produzione cantieristica.

3.1 Porti commerciali e centri intermodali

Il porto di Livorno si presenta come un porto polivalente dotato di strutture e mezzi tali da poter accogliere qualsiasi tipo di nave e movimentare qualsiasi tipologia merceologica relativa a tutti i tipi di traffico (lo-lo, ro-ro, rinfuse liquide e solide, auto nuove, crociere, ferries, macchine e materiali da trasporto, prodotti forestali, impiantistica eccetera).

Il trasporto di container rappresenta la fonte di maggior profitto, i commerci marittimi containerizzati hanno infatti subito negli ultimi anni un grosso balzo in avanti rispetto alle altre merci e, dai principali analisti del settore, sono stimati in crescita del 5%-6% all’anno per i prossimi vent’anni. L’aumento del traffico dei container ha implicato un notevole incremento del trasporto su gomma.

E’ da sottolineare inoltre il traffico delle auto per cui Livorno è diventato il principale porto italiano: nel 2002, sono stati stimati 550.000 camion che hanno transitato attraverso il porto a cui si devono aggiungere altre 500.000 auto circa ed i bus utilizzati dagli oltre 260.000 passeggeri per un totale di 1.087.854 veicoli transitanti per il porto.

Dal punto di vista logistico il porto di Livorno costituisce un polo altamente significativo, sia per le potenzialità intermodali – connessioni a strada e ferrovia - sia per le sue interconnessioni con l’aeroporto di Pisa, l’interporto di Livorno e quello di Prato, in grado di attirare una grande quantità di merci di ogni tipo. Tuttavia tali potenzialità non sono ancora pienamente utilizzate sia per l’insufficiente qualificazione del sistema dei servizi per le attività logistiche di trasporto, sia per la carenza di dotazioni tecnologiche adeguate. L’ulteriore adeguamento delle infrastrutture portuali potrebbe consentire al porto di Livorno di presentarsi quale naturale snodo per i traffici di short sea shipping.

Nel sistema delle infrastrutture assume un ruolo particolarmente significativo il canale Navicelli che collega Pisa al porto di Livorno. Questo canale permette lo sviluppo di attività cantieristiche localizzate nella Darsena Pisana e lungo il Canale stesso. Un maggiore utilizzazione del canale dei Navicelli, a seguito degli interventi di valorizzazione in corso, potrebbe, quindi, rappresentare un ulteriore contributo, con vantaggi economici e ambientali rilevanti, in direzione di un rafforzamento delle relazioni a livello di area metropolitana tra il porto di Livorno e la città di Pisa.

I porti di Carrara e Piombino si presentano invece come porti specializzati.

Il porto di Carrara è specializzato nella movimentazione delle merci varie e dell’impiantistica per la quale dispone di un’effettiva dotazione di mezzi all’avanguardia. Un’importanza particolare assumono i prodotti lapidei che vengono sbarcati per essere lavorati in loco e avviati ad altre località di trasformazione. Negli ultimi 20 anni il traffico portuale di Marina di Carrara è passato da 1.773.420 tonnellate nel 1981 a 3.155.282 nel 2001 con un incremento del 78%. Il porto di Carrara è funzionalmente collegato al centro intermodale “Area Retroportuale Apuana”, distante 500 metri dal porto e dotata di una superficie di 200.000 m2. Inoltre dispone di quattro binari raccordati con la linea ferroviaria tirrenica. Il porto risulta anche ben collegato sia con le infrastrutture viarie tirreniche sia con quelle autostradali, anche se nei periodi estivi si presentano problemi di viabilità.

Piombino è sede di Autorità Portuale dal 1996 ed è specializzato, per quanto riguarda le attività industriali, nel trasporto di prodotti siderurgici, metalmeccanici ed energetici. Al contrario di Carrara, Piombino non è riuscito sinora a diversificare la propria attività a causa del basso pescaggio dei fondali restando legato al settore delle acciaierie. Tuttavia, il nuovo accosto di alto fondale a 13 metri e una lunghezza di banchina operativa di 280 metri potrebbero incrementare una crescita del traffico di merci.

Per il porto di Piombino la vicinanza con l’arcipelago e il collegamento con l’Elba e con la Sardegna ha costituito il presupposto di consistenti flussi di merci e passeggeri verso le isole. Nel 2002 sono transitati circa 250.000 camion e oltre 800.000 auto, segnando un significativo incremento rispetto agli anni precedenti.

Si aprono altresì grandi possibilità di attivazione di “autostrade del mare” attraverso i nuovi accosti in corso di realizzazione per navi ro-ro.

3.2 Porti e porticcioli turistici

Oltre ai porti di maggiore dimensione vi sono strutture, quali il porto turistico, l’approdo turistico e i punti di ormeggio che sono dedicati alla nautica da diporto.

Il porto turistico si qualifica come un complesso di strutture amovibili ed inamovibili realizzate con opere a terra e a mare allo scopo di servire unicamente o precipuamente la nautica da diporto ed il diportista nautico, anche mediante l'erogazione di servizi complementari. L’approdo turistico, si inserisce invece all’interno di porzioni dei porti polifunzionali. Mentre i punti d'ormeggio, sono aree demaniali marittime e specchi acquei dotati di strutture con impianti di facile rimozione, destinati all'ormeggio, alaggio, varo e rimessaggio di piccole imbarcazioni e natanti da diporto.

Tra i porti dedicati alla nautica da diporto assume una particolare importanza il porto di Viareggio, riconosciuto come il più grande porto turistico regionale, che oltre a fornire un elevatissimo numero di posti-barca annovera al suo interno attività cantieristiche rilevanti.

I porti turistici e gli approdi in Toscana sono numerosi. Un censimento delle unità da diporto presenti e delle strutture marittime specializzate in Toscana ha rilevato 22.971 posti barca. In Toscana si contano 28 porti di maggiore importanza, ma il totale di porticcioli, approdi attrezzati, rade attrezzate, corridoi nautici, foci munite di attracchi supera il centinaio. Tuttavia, nonostante una buona dotazione di posti barca sotto il profilo quantitativo, la forte vocazione turistica della regione rende necessario rafforzarne e qualificarne ulteriormente l’offerta, sotto la pressione di una domanda in costante crescita.

E’ stata inoltre avviata una riflessione sulla necessità di un riferimento normativo certo ed aggiornato per quanto riguarda le attività di ormeggio. Esso infatti costituisce il presupposto giuridico di riqualificazione e sviluppo dei porti turistici.

4. Il sistema dei beni culturali

I beni ed i servizi culturali, per la loro rilevanza e per la loro diffusione sull’intero territorio regionale, costituiscono uno dei principali connotati strutturali dell’identità regionale. La Toscana è, per larga parte, il suo patrimonio culturale e paesaggistico. Molto spesso, le fortune  dell’artigianato dell’industria toscana e di altri settori produttivi della Toscana sono storicamente riconducibili alla tradizione culturale regionale.

Allo stesso modo la risorsa culturale della costa rappresenta un elemento rilevante nella misura in cui può aiutare a definire l’identità della Toscana anche come regione di mare in una prospettiva d’integrazione europea e mediterranea.

In riferimento al sistema della costa si identificano i seguenti tratti caratterizzanti:

- la specificità storica del sistema, che conserva testimonianze visibili della discontinuità istituzionale e del potere lungo la costa, dove sono sopravvissuti fino all’unità d’Italia Stati autonomi rispetto alla Toscana granducale, ma anche testimonianze della contaminazione di culture diverse e della presenza di comunità straniere;

- la specificità dei sistemi insediativi, da quelli legati alle funzioni di collegamento via mare delle culture e delle merci a quelli di difesa costiera, con la particolarità insulare dell’Isola d’Elba, vera fortezza nel Mediterraneo, fino a quelli rappresentativi dei primi insediamenti turistico balneari, con la testimonianza della diffusione in area mediterranea delle tipologie e dei modelli internazionali del turismo;

- la specificità, infine, dei paesaggi costieri e dei modelli di organizzazione spaziale delle attività lungo le coste e nelle isole.

Il patrimonio culturale dell’area costiera può essere ricondotto ad una vasta rete documentaria e ad una rete museale rilevanti. Nelle province costiere si trovano complessivamente 164 musei (12 a Massa Carrara, 41 a Lucca, 48 a Pisa, 29 a Livorno e 34 a Grosseto), il 34% dei musei di tutta la Regione. Undici di questi musei sono statali, gli altri appartengono in larghissima maggioranza agli enti locali. Si tratta di strutture museali che possono essere pienamente valorizzate se inserite in itinerari culturali specifici che le integrino meglio al loro contesto territoriale.

Nella parte Nord della costa, in Provincia di Massa Carrara, numerosi comuni stanno lavorando alla valorizzazione del tracciato della antica via Francigena. Nella Provincia di Lucca, i musei viareggini non sono ancora adeguatamente valorizzati. A Pisa va segnalato lo squilibrio fra il polo della Piazza dei Miracoli, che attira gran parte dei turisti, ed il resto dei musei della città, in particolare il Museo di San Matteo.

Di particolare rilievo, a Pisa, è la problematica connessa con la costituzione del Museo delle Navi negli Arsenali Medicei. Sono in corso trattative fra Stato, Regione, Provincia, Comune e Fondazione Cassa di Risparmio, per la costituzione della Fondazione che dovrà gestire il museo. Questo del museo delle navi è certamente, in prospettiva, il problema di maggior rilievo per i futuri assetti museali della costa.

Le politiche museali in Provincia di Livorno si vanno oramai orientando in due direzioni, l’Archeologia e la cultura figurativa dell’Ottocento. Nel Sud della Provincia è nata l’esperienza della Parchi Valdicornia, una Spa a prevalente capitale pubblico, che rappresenta una rilevante innovazione nei sistemi di gestione. Non bisogna dimenticare poi l’Elba, dove le residenze napoleoniche, per la gestione delle quali è in via di costituzione una specifica Fondazione, sono uno dei musei più visitati della Toscana, a parte ovviamente i grandissimi musei fiorentini e senesi. 

Anche la Provincia di Grosseto va qualificando le proprie politiche museali attorno al tema dell’Archeologia e va costituendo un sistema museale provinciale.

In un’ottica di politiche integrate, assumono inoltre grande rilievo le strutture di valore storico-culturale presenti nei parchi naturali, si pensi al Parco dell’Uccellina, per San Rabano e il grande granaio Lorenese, ma anche alle isole dell’Elba, Pianosa e Giannutri.

5. Le questioni ambientali

Il quadro ambientale della costa e del mare toscano ruota intorno a tre cruciali problematiche: la balneabilità e la tutela delle acque costiere, la difesa del suolo dall’erosione costiera e dall’intrusione del cuneo salino nelle falde in prossimità della costa e il problema della conservazione della natura.

Rispetto ai 633 Km di costa, l’estensione di quella inquinata, che corrisponde prevalentemente alle foci dei fiumi, è assai modesta. Il massimo è stato raggiunto nel 1997 con quasi 15 Km di costa non balneabile. Successivamente si è riscontrato un miglioramento della qualità delle acque che ha portato progressivamente a rendere balneabili alcuni tratti di costa nei pressi delle foci. Nel 2002 i Km costieri inquinati sono scesi a 10 che corrispondono a circa l’1,6% della costa toscana. La situazione delle acque marine lungo la costa e le isole presenta un netto gradiente nella densità di divieti di balneazione per problemi inerenti l’inquinamento.

Per quanto riguarda il fenomeno dell’erosione costiera, il litorale toscano è sottoposto ad una prevalente azione di erosione delle coste sabbiose. Circa la metà delle spiagge toscane è colpita da un fenomeno erosivo (> 3m/anno) che determina la perdita di un patrimonio ambientale di grande valore. Comparando i tratti in erosione con quelli in avanzamento, il litorale toscano ha perso circa 214.000 m2 di spiaggia negli ultimi 20 anni. Secondo una suddivisione del litorale sabbioso effettuata dalla Regione Toscana e dall’Università di Firenze, le zone dove si riscontrano i più accentuati fenomeni di erosione costiera risultano le spiagge alla foce del fiume Ombrone (arretramento con punte > 8m/anno), e le spiagge a nord della foce del fiume Arno ( punte >10m/anno), entrambi questi tratti ricadono all’interno di parchi regionali. Altri tratti di litorale quali Marina di Massa, Marina di Cecina ed il Golfo di Follonica, sono soggetti a fenomeni erosivi  che sono stati contenuti solo grazie ad interventi di difesa.

L’intrusione del cuneo salino è stata invece rilevata sopratutto nelle zone della costa meridionale; con particolare riferimento alle zone della Val di Cornia, Val di Cecina, alla pianura di Follonica e Scarlino, al Monte Argentario e al Comune di Capalbio. Sono in corso studi per approfondire e quantificare il fenomeno nelle diverse zone.

Ulteriore tema rilevante in materia ambientale riguarda le politiche di conservazione della natura e della biodiversità. Le aree protette e i parchi presenti sulla costa coprono buona parte del territorio identificato come Sistema Mare e costituiscono uno strumento e una risorsa importantissima per la sostenibilità dello sviluppo sia generale che locale. L’istituzione delle “aree protette” ha registrato in questi ultimi anni un continuo aumento anche a livello nazionale, estendendosi anche a porzioni di territorio che siamo abituati a considerare come “normali”. Nel sistema costiero sono presenti tre grandi aree destinate alla tutela delle biodiversità: il Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano, il Parco Regionale della Maremma e il Parco Regionale di Migliarino, S. Rossore e Massaciuccoli. A queste si aggiungono aree protette di minore entità che, insieme ai grandi parchi, costituiscono più del 13% del territorio costiero.

E’ importante sottolineare che è in atto un procedimento per l’istituzione di aree marine protette (ai sensi della L. 979/82 art.31 e della L. 394/91 art.36). Per la Toscana è stato già avviato l'iter istruttorio per l’istituzione dell’area marina protetta dell’Arcipelago Toscano e delle Secche della Meloria ed è programmato l’iter istitutivo di un’altra area marina protetta corrispondente ai “Monti dell’Uccellina-Formiche di Grosseto-Foce dell’Ombrone-Talamone”.
Il sistema di gestione regionale delle aree protette si configura come un sistema già efficiente che può ulteriormente rafforzarsi e valorizzarsi attraverso la pianificazione e istituzione di nuove aree protette, e attraverso politiche di integrazione, che ne tutelino i valori ambientali, storico-culturali e paesaggistici. Si tratta di un patrimonio ambientale di grande pregio che, se adeguatamente valorizzato, può diventare una risorsa rilevante per lo sviluppo del Sistema Mare.

L’impatto positivo potrebbe infatti avvenire in maniera sinergica sia sul turismo a mare (pescaturismo, immersioni subacque ecc.) che, conseguentemente, sulle attività collegate a terra (consumo, trasformazione, commercializzazione dei prodotti) in termini di aumento della produttività sostenibile del comparto pesca, così come si potenzierebbe il comparto del turismo nautico offrendo aree da visitare di particolare interesse ambientale.
Alla luce di ciò, se pur con le dovute cautele, è possibile affermare che le politiche di tutela della biodiversità, attivate attraverso l’istituzione di aree marine protette, costituiscono già un’azione di miglioramento dello stato delle popolazioni ittiche del mare toscano. Tutto questo in attesa di interventi più incisivi in direzione del ripopolamento.

Altrettanto rilevante, nel quadro delle azioni di tutela ambientale, è il Santuario dei Cetacei, promosso con un’intesa formalizzata dai Governi di Francia, Principato di Monaco e Italia nel 1999. Questo importante e unico ambiente marino si situa nella zona di mare tra Liguria, Provenza e Sardegna settentrionale, nel cuneo i cui vertici sono individuabili in Pointe Escampobariou in Francia, Capo Ferro e Capo Falcone in Sardegna, e nel Fosso del Chiarone al confine tosco laziale. Si tratta per la Toscana di un ulteriore e rilevante spazio che consente di costruire politiche e programmi per la tutela del mare.

6. Il sistema delle isole

Le isole dell’Arcipelago toscano si trovano nella parte settentrionale del Mediterraneo, e dei paesi mediterranei rappresentano il concentrato per quanto riguarda le loro caratteristiche naturali, i connotati che hanno assunto nel tempo gli insediamenti umani, le potenzialità di utilizzazione economica del territorio ma anche le contraddizioni che ogni ambiente marittimo ha storicamente manifestato. Il paesaggio naturale è quello tipico degli ambienti insulari mediterranei ed ha subito modificazioni da parte dell’azione dell’uomo in misura minore rispetto ai territori del continente anche grazie all’insediamento delle strutture carcerarie, attualmente in fase di smantellamento, che hanno consentito di mantenere incontaminate le caratteristiche tipiche della flora e della fauna mediterranee. Nel 1989 è stato istituito il Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano che comprende tutte le isole dell’arcipelago, la cui struttura è divenuta operativa a partire dal 1997. L’istituzione del Parco ha rafforzato in Italia e all’estero la stessa immagine delle isole e si sta dimostrando sempre di più un elemento d’attrazione di un segmento turistico collegato alla natura ed all’ambiente sempre più incisivo. Tuttavia, le isole di Capraia, Gorgona e le altre di estensione minore, non risultano sufficientemente conosciute per le loro caratteristiche naturali e mancano di canali e programmi di promozione specializzati e direzionati sul target della domanda (turismo naturalistico, trekking etc.) e finalizzati a distinguere le due immagini, quella dell’isola d’Elba, turistico balneare con l’altra di turismo ambientalistico.

Il sistema economico delle isole è riconducibile al SEL 17, i settori trainanti dell’economia locale si individuano nel settore delle costruzioni, nel commercio e pubblici esercizi e negli altri servizi. Il SEL 17 si identifica come tipico esempio di “sistema turistico aperto” in cui i servizi locali sono sovradimensionati rispetto alla popolazione effettivamente residente nel SEL perché “tarati” sulle presenze registrate nei periodi turistici, presenze che raggiungono un flusso 5 volte più elevato rispetto al resto della Toscana. Il fattore della crescita economica è costituito dal saldo netto del flusso turistico effettuato dai residenti fuori regione. Tuttavia l’ingente afflusso dei turisti fa emergere grosse difficoltà soprattutto in riferimento al problema dell’approvvigionamento idrico e al sistema di smaltimento dei rifiuti che, nella stagione estiva, giunge al limite del collasso.

Il mercato del lavoro è attivato prevalentemente dal turismo e consente livelli di reddito apprezzabili anche in condizioni di basso tasso di occupazione permanente. I settori più rilevanti sono: la ricezione turistica, la ristorazione, il commercio al dettaglio, ma anche le costruzioni e i trasporti marittimi che rivestono un ruolo significativo in considerazione della necessità di collegare le isole alla terraferma. Nell’Arcipelago trovano collocazione 6 porti tradizionalmente intesi e 8 punti destinati ad attracchi e porticcioli. I collegamenti tra i maggiori porti insulari e la terraferma sono garantiti per la maggior parte con l’isola d’Elba e in misura inferiore con l’isola del Giglio, di Capraia, della Gorgonia e di Pianosa. I dati relativi alle indagini di settore, rilevano una difficoltà di collegamento tra il sistema delle isole ed il resto della Toscana. I pochi rapporti che l’Arcipelago intrattiene con l’esterno sono principalmente rivolti verso la Val di Cornia e l’area livornese. Al suo interno, il Comune di Portoferraio rappresenta il principale polo attrattore dell’area; è da segnalare anche il limitato saldo positivo fatto registrare da Capoliveri.

7. Occupazione e risorse umane

All’interno del Sistema Mare risiede circa il 28% della popolazione regionale. Il 32% ha ricevuto un’istruzione di livello superiore e il tasso di occupazione è pari al 54,96%. Se confrontiamo questi dati con il dato medio regionale emergono immediatamente alcune significative caratteristiche: un livello di istruzione mediamente più elevato, specialmente nelle aree urbane, che si accompagna, però, ad un tasso di occupazione inferiore a quello della Toscana di quasi 6 punti percentuali. Questa sensibile differenza – imputabile più a un dato strutturale piuttosto che congiunturale – deriva in parte da una minore occupazione della popolazione femminile, ma presenta anche caratteri di una minore capacità del sistema a creare lavoro stabile anche nella componente maschile. Il maggiore livello di istruzione superiore, quindi, appare essere una risorsa non sufficientemente utilizzata, specialmente nella componente femminile, ma, forse, anche una possibile risposta in presenza di una insufficiente domanda stabile di lavoro da parte della struttura economica e produttiva.

Una parziale dimostrazione di quanto sopra richiamato si ha analizzando il fenomeno della disoccupazione, andando, anche in questo caso, a vederne le caratteristiche strutturali, piuttosto che le oscillazioni congiunturali. La componente  femminile della disoccupazione risulta in effetti piuttosto elevata, contribuendo, ma non essendone la sola determinante, ad un tasso di disoccupazione complessivo stabilmente superiore, in particolare per la quota giovanile, a quello medio regionale in quasi tutti i sistemi economici locali della costa, fatta eccezione per la Versilia.

L’andamento dell’occupazione nelle province costiere ha rilevato nel 2002 e nel 2003 una stagnazione rispetto alle positive dinamiche degli anni immediatamente precedenti. I risultati conseguiti negli ultimi anni appaiono prevalentemente basati su forme contrattuali “flessibili”, che hanno interessato l’area del lavoro dipendente, probabilmente attraverso un progressivo incremento del ricorso al lavoro interinale e il ricorso all’area delle collaborazioni e delle nuove attività professionali.

Le risorse umane e la formazione professionale costituiscono l’elemento di supporto fondamentale, che taglia trasversalmente tutti i settori descritti in precedenza, per garantire uno sviluppo integrato del Sistema Mare. Il nodo critico più rilevante riguarda la necessità di individuare con maggiore precisione le componenti del mercato del lavoro collegato alla economia del mare in modo tale da aumentare il grado di risposta del sistema di formazione professionale ai cambiamenti strutturali che vi si verificano. In particolare, dalle analisi settoriali effettuate, è emersa l’esigenza di riqualificare professionalmente coloro che già operano nei settori portuali e della nautica da diporto al fine di garantire da un lato la gestione della sicurezza, dell’ambiente, dell’intermodalità e della logistica nei sistemi portuali, dall’altro il miglioramento e lo sviluppo del sistema economico legato al turismo e al settore nautico.

Inoltre è emersa con una certa evidenza l'esigenza di garantire la riconversione del personale già impiegato nel settore della cantieristica commerciale e destinato alla cantieristica da diporto con tutto ciò che ad esso consegue in termini di adeguamento delle competenze degli addetti.

8. Società dell’informazione e innovazione

Negli ultimi anni il diffondersi dell’uso delle tecnologie della comunicazione - ed in particolare le possibilità offerte dalla rete - hanno generato cambiamenti estesi e profondi nei motori di sviluppo economico, sociale e culturale dei territori. Tanto che l’esclusione da tali reti, esplicita o implicita, si mostra in modo sempre più diretto e percepibile come negazione di opportunità, di sviluppo, di partecipazione e di diritti. Le opportunità di crescita infatti richiedono trasformazioni e innovazioni considerato che le differenze di accesso e l’assenza di uno sviluppo equilibrato della società in tutte le sue articolazioni, generano strozzature dello sviluppo.

L’entità e la natura dei processi di innovazione tecnologica costituiscono una sfida a cui la Regione ha risposto puntando sulle risorse endogene ed utilizzando la chiave concettuale e politica del “fare sistema”, lavorando, in prima battuta, sulla modernizzazione, l’integrazione e la semplificazione della pubblica amministrazione e del rapporto tra questa con i cittadini e le imprese, con l’obiettivo finale di migliorare e soprattutto rendere stabile il processo di sviluppo della competitività dei sistemi territoriali che costituiscono la Toscana.

La Rete Telematica Regionale, definita quale rete di soggetti e di servizi, ha dato vita ad un vero e proprio spazio di partecipazione e confronto finalizzato all’erogazione di servizi che oggi rappresenta una concreta realtà, che coinvolge la quasi totalità della pubblica amministrazione del territorio toscano. Il ruolo dei livelli intermedi di governo acquista in questo ambito un rilievo fondamentale se si intende sostenere e sviluppare attraverso l’innovazione tecnologica le reti di relazioni locali favorendo livelli di coordinamento vicini ai problemi e punti organizzativi di erogazione dei servizi diffusi e vicini ai cittadini e alle imprese.

Ciò si rende possibile attraverso l’attuazione di linee strategiche per l’innovazione tecnologica e organizzativa che estenda la rete di relazioni e di servizi anche gli attori dello sviluppo sociale ed economico andando a sommare capacità e competenze al fine di un miglioramento progressivo di tutto il sistema secondo una logica di collaborazione e cooperazione dei soggetti presenti sul territorio sui temi dell’innovazione.

9. Punti di forza e debolezza

Sulla base dell’analisi della realtà economica e territoriale definibile come Sistema Mare, è possibile individuare i punti di forza e di debolezza, le opportunità e i rischi a partire dai quali definire indirizzi e strategie di intervento. Si tratta di una prima analisi ancora del tutto parziale, ma che segnala, comunque, le aree intorno alle quali puntare l’attenzione nella definizione di politiche integrate.

Il dato complessivo che emerge è quello di tante potenzialità di sviluppo in molti segmenti settoriali e territoriali, ma che non presentano ancora i caratteri di un Sistema Mare tale da configurarsi come un modello di sviluppo integrato e complementare agli altri della Toscana “interna”, da quello più tradizionale dei sistemi locali di piccola impresa, a quello metropolitano intorno all’area fiorentina “manifatturiera” dell’interno, alle realtà turistico-rurali di tipo collinare.

Una non piena integrazione non significa, però, che non sia presente lungo la costa una pluralità di “motori” locali dello sviluppo a differente velocità di crescita e di prospettive future. Più che un Sistema Mare già integrato, lo sviluppo costiero appare a “macchia di leopardo” dove si alternano e si intrecciano punti di dinamismo e di efficienza con residui, ancora forti, di difficoltà non pienamente risolte. I nuovi “motori” dello sviluppo locale presentano caratteristiche ancora non pienamente complementari, talvolta con elementi di conflittualità, spesso isolati l’uno dall’altro, mentre le aree di difficoltà settoriali e territoriali denunciano oggettivi limiti nell’avviare un deciso processo di riconversione e integrazione con i punti del sistema più vitali e di maggiore prospettiva.

In questo quadro generale, però, sono emersi negli ultimi anni segnali di vivacità imprenditoriale e dinamismo sociale ed economico che permettono di individuare alcuni punti di forza che, se integrati fra loro, possono costituire l’elemento catalizzatore di novità di tutto il Sistema Mare. Solo per richiamare alcuni di questi fattori dinamici, si fa riferimento alle molteplici forme del turismo, non più schiacciato solo sulla dimensione balneare. Quest’ultima è sottoposta alla competizione di altri luoghi, è influenzata dalle nuove prospettive delle attività della nautica da diporto, nei suoi diversi spaccati, dalle potenzialità derivanti dalle infrastrutture di trasporto integrate al servizio di tutta la regione.

Trasformare l’insieme dei punti di forza in nuove opportunità di sviluppo in direzione di una maggiore sinergia fra i diversi “motori” locali, significa, però, tentare di superare i punti, ancora diffusi, di debolezza, agendo non tanto sulle singole specifiche realtà, quanto di inserirle in una prospettiva di sviluppo che possa interessare un vero e proprio Sistema Mare nel suo complesso. Il Sistema Mare esiste soltanto se l’ottica è quella dell’integrazione e della specificità del modello di sviluppo economico-sociale-territoriale del mare rispetto al resto della Toscana.

Da queste sintetiche considerazioni appare chiaro come solo dall’integrazione e dalla “messa a sistema” delle tante opportunità presenti lungo la costa sia possibile porre le condizioni per uno sviluppo complessivo dell’area, fino a individuare in essa uno dei sistemi portanti della Toscana del futuro, tale anche nell’immaginario collettivo che vede questa regione dall’esterno, spesso schiacciato su archetipi tradizionali, non sufficientemente in grado di valorizzare le tante “Toscane della Toscana”.

Lungo la costa si gioca una delle partite più significative per lo sviluppo futuro della regione, specialmente con riferimento agli scenari di medio periodo che vedono restringersi gli ambiti di competitività dei sistemi manifatturieri dell’interno basati sulla piccola e media impresa.

Il Sistema Mare della Toscana deve potere individuare un percorso strategico di sviluppo che vada oltre la funzione turistico-ricreativa in grado di attrarre reddito dalle altre parti della regione. Si tratta di un significativo ruolo di attivazione economica indotta dall’esterno che rimarrà centrale, ma che non potrà essere sufficiente a fare diventare l’insieme dei sistemi locali della costa uno degli assi portanti dello sviluppo regionale.

Avviare questo processo richiede un’elevata capacità di fare sistema, avviando con convinzione una ricerca puntuale e attenta delle numerose potenzialità di integrazione fra i punti dinamici dello sviluppo della costa, uscendo dalla stretta ottica settoriale, da un lato, e locale, dall’altro. Lasciato alle spalle il difficile periodo della destrutturazione del sistema industriale della costa, arrivato fino al punto di una vera e propria deindustrializzazione, vi sono segnali di forza, talvolta contradditori, che appaiono in grado, se integrati, di superare le aree di debolezza che ancora persistono, nel tentativo di sviluppare appieno le potenzialità di crescita, evitando il rischio di un isolamento dal resto della Toscana.

La strada è quella dell’integrazione strategica e progettuale, verso la quale questo Progetto Integrato intende essere un primo importante contributo, anche di metodo, intorno al quale costruire un modo in parte nuovo di “attrezzare” la programmazione ad un compito certamente ambizioso e impegnativo, ma del tutto necessario. Si tratta di mettere in moto, sulla base di un preciso input della Regione, un processo di costruzione di un Sistema Mare della Toscana a partire dalla progettualità locale. E’ un impegno che deriva dagli indirizzi dati dalla Prima Conferenza del Mare, della quale questo Progetto Integrato intende essere un ulteriore momento attuatore, come appare chiaro dalle schede presentate nella parte, dove emerge la varietà progettuale e territoriale raccolta in un tentativo di lettura sistemica.

	SISTEMA MARE DELLA TOSCANA
	PUNTI DI FORZA

· Presenza di un distretto della nautica competitivo, con imprese altamente specializzate e risorse umane altamente professionalizzate, in grado di utilizzare e riprodurre alta tecnologia e di collocarsi nella fascia alta del prodotto; esso costituisce significativa fonte di reddito 

· Elevata attrattività turistica del territorio costiero e ingente dotazione ricettiva

· Presenza di sistemi locali consolidati nel settore della pesca, dotati di professionalità e strutture 

· Presenza di sistemi di allevamento ittico in acquacoltura dotati di tecnologia e professionalità di buon livello in grado di fornire prodotti di elevata qualità a costi contenuti

· Sistema portuale ad attività commerciale diversificata: il porto di Livorno a carattere polivalente e strategicamente posizionato rispetto ai maggiori centri intermodali, i porti di interesse nazionale (Carrara e Piombino) e quelli di interesse regionale (come, in primo luogo, Viareggio)

· Elevata presenza di porti e porticcioli turistici da dedicare al turismo nautico

· Alto grado di accessibilità dei SEL della costa del nord

· Presenza di un sistema efficiente di monitoraggio ambientale su spiagge ed acque

· Presenza di un sistema forte e integrato di parchi naturali e aree protette con particolare riferimento all’Arcipelago che costituisce un ambiente naturale unico con elevata dotazione di risorse e strutture utilizzabili a scopi turistici

· Notevole dimensione del patrimonio culturale della costa


	PUNTI DI DEBOLEZZA

· Forte crisi della cantieristica commerciale soprattutto sui prodotti a tecnologia medio-bassa 

· Carenza di servizi in grado aiutare le imprese operanti nel settore nautico rispetto all’andamento del mercato internazionale

· Turismo prevalentemente legato alla componente balneare: ciò implica stagionalità occupazionale e strutture ricettive in funzione della stagionalità poco adatte ad un turismo in tutte le stagioni ed al turismo nautico in particolare

· Dispersione della flotta, anzianità delle imbarcazioni, carenza di approdi specializzati e di innovazione nel settore della pesca a cui si aggiungono il fenomeno di diminuzione risorsa ittica e la crisi dei canali tradizionali di distribuzione

· Mancata valorizzazione dell’attività della pesca anche dal punto di vista culturale e scarsa integrazione di questa con il settore turismo

· Conflittualità tra pesca industriale/artigianale

· Conflittualità in relazione agli approdi tra turismo e pesca

· Ritardi sulle strategie di sviluppo per l’attivazione degli impianti di acquacoltura marina

· Grado di accessibilità medio-bassa dei SEL della provincia di Grosseto

· Insufficiente accessibilità dal punto di vista infrastrutturale per Piombino

· Carenza di adeguate dotazioni tecnologiche e di capacità professionali nei porti soprattutto in relazione alla sostenibilità ambientale

· Insufficiente sviluppo di servizi collegati al turismo nautico e carenza di approdi rispetto alla domanda

· Problemi ambientali con particolare riferimento all’intrusione del cuneo salino, all’inquinamento delle acque marine e all’erosione costiera

· Scarsa attrattività dei beni culturali delle aree costiere rispetto alle altre aree regionali dovuta sia alla carenza di investimenti per l’uso turistico dei beni culturali sia ad un’integrazione sistemica ancora carente

· Scarsa valorizzazione del sistema dei beni culturali e ambientali costieri e insufficiente promozione del turismo culturale/ambientale soprattutto per quanto riguarda le Isole Minori

· Carenza del sistema di approvvigionamento idrico e difficoltà del sistema di smaltimento dei rifiuti solidi urbani nell’Arcipelago durante il periodo estivo

· Carenza di programmi di integrazione tra sviluppo economico e salvaguardia/valorizzazione ambientale.
· Tasso di disoccupazione della costa superiore rispetto al resto della Toscana

	
	OPPORTUNITA’

· Mercato in espansione nel medio lungo termine (Leadership 2015);

· Attivazione di un sistema di servizi per le imprese del settore nautico

· Costituzione di una rete a sostegno del distretto della nautica

· Qualificazione dell’offerta ricettiva con particolare attenzione alla sostenibilità ambientale

· Valorizzazione e promozione del sistema dei beni culturali e ambientali in funzione di un turismo in tutte le stagioni

· Strategie di integrazione tra pesca e acquacoltura marina e avvio di attività di allevamento in acquacoltura di nuove specie

· Potenzialità del rapporto tra pesca e turismo in considerazione della tradizione culturale della pesca e della tradizione culinaria del pescato

· Sostegno e promozione di prodotti ittici garantiti per salubrità e qualità

· Presenza del canale Navicelli per potenziare l’intermodalità nei trasporti e l’insediamento di nuove aree produttive

· Alta potenzialità del porto di Livorno a collegarsi allo shipping internazionale

· Forte legame tra il turismo nautico e balneare

· Alta potenzialità di sviluppo in rapporto all’erogazione di servizi complementari al turismo nautico

· Integrazione programmi per l'ambiente e cultura

· Legame tra le risorse culturali della costa e l’identità culturale mediterranea

· Legame tra politiche ambientali e cultura (parchi archeolgici)

· Grande potenziale attrattivo del turismo ambientalistico e culturale

· Strategie di integrazione tra il settore della pesca e quello del turismo naturalistico-ambientale

· Potenzialità di nuovi sbocchi occupazionali offerti dall’attivazione di politiche di sviluppo dei settori collegati alle economie del mare

·  Attivazione di politiche formative in risposta ai cambiamenti strutturali del segmento del mercato del lavoro più strettamente collegato all’economia del mare

	RISCHI

· Mercato internazionale incerto e competitivo del settore della nautica e carenza di una politica di sviluppo di medio lungo periodo

· Processo di ristrutturazione e riposizionamento dell'attività di produzione nautica nel territorio regionale 
· Aumento dei costi dell’alimentazione e concorrenza degli altri paesi Mediterranei per quanto riguarda il settore della pesca e dell’acquacoltura

· Graduale diminuzione della risorsa ittica

· Rischi sull’ambiente nell’attivazione degli impianti di acquacoltura e prevenzione dei consumatori nei confronti del prodotto allevato

· Forte esposizione di Livorno alla concorrenza di altri importanti porti commerciali dell’alto mediterraneo

· Questione ambientale legata a servizi inadeguati sia nei porti commerciali che in quelli turistici

· Diminuzione falde acquifere per l’intrusione del cuneo salino
· Aumento dei costi per la difesa delle spiagge per il prevedibile proseguimento dei processi erosivi



PARTE SECONDA

Il Progetto Pilota Integrato 

Sviluppo e Coordinamento

degli interventi del 

Sistema Mare della Toscana

1. Linee programmatiche

Il Progetto Pilota Integrato (PPI) Sviluppo e Coordinamento degli interventi del Sistema Mare della Toscana è un programma di azioni integrate per il coordinamento ed il rafforzamento degli interventi finalizzati allo sviluppo sostenibile del Sistema Mare della Toscana coerentemente con le seguenti linee programmatiche:

· rafforzamento e sviluppo dei settori collegati all’economia del mare con particolare riferimento alla nautica, al turismo e alla pesca/acquacoltura, attraverso azioni finalizzate a rafforzare gli elementi competitivi a livello di sistema in una prospettiva di qualificazione territoriale come fattore competitivo a scala globale secondo una logica di sostenibilità dello sviluppo;

· rafforzamento e sviluppo dei settori collegati all’economia del mare attraverso azioni strategiche di innovazione;

· innovazione e integrazione nel sistema della mobilità;

· salvaguardia dell’ambiente delle zone costiere secondo principi di programmazione e gestione integrata delle risorse per gli interventi in materia di erosione della costa, intrusione del cuneo salino, tutela del mare dall’inquinamento derivante dagli scarichi e dal traffico delle petroliere e valorizzazione delle aree protette;

· valorizzazione del patrimonio storico-culturale legato al mare;

· integrazione dell’arcipelago nel sistema costiero in riferimento ai collegamenti con la terra ferma all’approvvigionamento idrico, allo smaltimento dei rifiuti;

· implementazione di interventi di formazione/riqualificazione professionale integrati alle azioni di innovazione nei settori collegati alle economie del mare

2. Definizione

Il Progetto Pilota Integrato costituisce quindi:

· una modalità di attivazione delle politiche di sviluppo regionale, che si realizza attraverso l’individuazione di interventi coerenti e collegati agli obiettivi della programmazione regionale;

· uno strumento di integrazione sia di tipo settoriale sia di natura intersoggettiva che si realizza attraverso una progettazione articolata su due livelli:

- a livello regionale per quanto riguarda l’individuazione degli obiettivi e degli interventi principali;

- a livello locale per l’individuazione di iniziative particolarmente efficaci e di eventuali risorse aggiuntive;

· un sistema di azioni di intervento regionale nell’ambito dei processi economici e sociali, teso ad integrare tutti gli strumenti utili all’implementazione di atti finalizzati ad uno sviluppo sostenibile della costa toscana.

3. Finalità

Il Progetto Pilota Integrato è costruito per consentire l’attivazione di una metodologia di programmazione e di un sistema di coordinamento di interventi per lo sviluppo della costa toscana, secondo un’ottica sistemica su base territoriale, che favorisca, attraverso l’integrazione di soggetti, risorse e interventi, la definizione e il rafforzamento di un’identità della Toscana anche come regione di mare in una prospettiva di integrazione europea e mediterranea.

4. Obiettivi

Il PPI intende produrre una serie di azioni ed interventi integrati a livello territoriale sovraprovinciale, per il rafforzamento e lo sviluppo di quel sistema individuato come Sistema Mare. Tali interventi saranno tesi a realizzare trasversalmente alcuni degli obiettivi dei Programmi Integrati previsti dal Programma Regionale di Sviluppo, con riferimento esclusivo all’ambito territoriale costiero e alle sue componenti strutturali.

Gli obiettivi del PPI si individuano nel:

- sostenere i settori collegati all’economia del mare con particolare riferimento alla nautica, al turismo e alla pesca/acquacoltura, attraverso azioni strategiche di integrazione settoriale e innovazione finalizzate a sostenere i sistemi di imprese e a rafforzare gli elementi competitivi in una prospettiva di qualificazione secondo una logica di sostenibilità dello sviluppo;

- allargare le opportunità nel mondo del lavoro attraverso l’integrazione tra interventi di sviluppo per i settori collegati all’economia del mare e azioni finalizzate alla formazione di figure professionali adeguate;

- favorire l’innovazione e l’integrazione nel sistema della mobilità con particolare riferimento all’intermodalità;

- favorire lo sviluppo del sistema culturale e il livello delle conoscenze delle risorse umane attraverso investimenti nei beni culturali;

- favorire la gestione integrata delle questioni ambientali della costa toscana;

- potenziare il ruolo delle province e degli enti territoriali della zona costiera come soggetti attivi del processo di pianificazione degli interventi sul territorio, al fine di una sempre maggior integrazione delle politiche di sviluppo del Sistema Mare.

5. Obiettivi operativi
In considerazione delle linee programmatiche individuate per favorire lo sviluppo integrato del Sistema Mare e degli obiettivi generali del PPI, si evidenziano i seguenti obiettivi operativi.

NAUTICA:

· Realizzazione di un sistema permanente di servizi di rete di supporto alle imprese del sistema nautica toscana

· Favorire lo sviluppo e l’innovazione delle imprese della nautica

· Migliorare la sostenibilità ambientale delle produzioni del settore nautico

TURISMO:

· Favorire la destagionalizzazione del turismo con politiche di integrazione tra l’offerta balneare tipica e l’offerta del turismo culturale e ambientale dell’immediato entroterra costiero anche in collegamento con il settore agro-alimentare

· Favorire la qualificazione dell’offerta ricettiva in funzione di obiettivi legati alla sostenibilità ambientale

PESCA E ACQUACOLTURA

· Favorire l’implementazione di strutture di allevamento ittico in mare

· Favorire il sostegno al settore della pesca anche attraverso strategie di integrazione con altri settori

TRASPORTI
· Favorire lo sviluppo di modelli per la gestione del traffico portuale sia di tipo turistico sia relativo al trasporto di merci. 
· Analizzare e sperimentare nuovi modelli di pianificazione e gestione delle aree portuali orientati ad obiettivi di sostenibilità ambientale e di integrazione territoriale

· Favorire azioni di integrazioni di rete dei porti toscani nel Mediterraneo, attraverso azioni intese a promuovere la crescita e la competitività del trasporto marittimo nel Mediterraneo occidentale privilegiando le “autostrade del mare” e gli accordi fra i porti

· Favorire la riqualificazione dei porti turistici

· Favorire il potenziamento della navigabilità del canale Navicelli e l’insediamento produttivo delle aree circostanti 

CULTURA

· Favorire lo sviluppo di un circuito di turismo culturale e ambientale anche attraverso investimenti in strutture di elevato valore storico, architettonico e culturale situate sulla costa e nei parchi naturali

AMBIENTE
· Pianificazione di programmi di risanamento delle aree marine critiche
· Attuazione di interventi per il riassetto idrogeologico delle coste

· Favorire le azioni di tutela ambientale con particolare riferimento all’istituzione di aree protette marine e costiere

OCCUPAZIONE E RISORSE UMANE
· Favorire lo sviluppo di professionalità adeguate ai processi di riorganizzazione,  innovazione e riconversione in atto nel settore della nautica e nel settore dei trasporti marittimi

· Favorire la riconversione degli operatori del settore della pesca all’acquacoltura
· Favorire negli Enti locali l’attivazione di principi di programmazione e gestione integrata delle risorse nei processi di tutela ambientale delle aree costiere
· Favorire la qualificazione professionale nel settore dell’accoglienza turistica, alberghiera e della ristorazione.
INTEGRAZIONE DEL SISTEMA MARE

· Favorire l’attivazione di un centro di servizi per la raccolta, l’analisi, l’elaborazione e la diffusione di informazioni e dati su settori e comparti direttamente collegati al Sistema Mare della Toscana

· Favorire la programmazione e la realizzazione integrata degli interventi

6. Misure e azioni

Sulla base dell’analisi effettuata nella prima parte e in ragione delle linee programmatiche, degli obiettivi generali e degli obiettivi operativi, si individuano gli “assi di intervento”, intesi come contesti settoriali o multisettoriali su cui si innestano le azioni del PPI.

MISURA A: Nautica

Azione A1: Servizi alle imprese

Azione A2: Sviluppo e innovazione

Azione A3: Sostenibilità dello sviluppo

MISURA B: Turismo

Azione B1: Informazione e promozione

MISURA C: Pesca e Acquacoltura

Azione C1: Sviluppo dell’acquacoltura

MISURA D: Trasporti

Azione D1: Servizi tecnologici e sicurezza

Azione D2: Pianificazione territoriale

Azione D3: Integrazione mediterranea dei porti toscani

MISURA E: Cultura

Azione E1: Infrastrutture per la cultura

MISURA F: Ambiente

Azione F1: Tutela delle acque marine e del territorio costiero

MISURA G: Occupazione e risorse umane

Azione G1: Formazione per lo sviluppo dei settori collegati alle economie del mare

Azione G2: Formazione per la gestione integrata della costa in materia ambientale

MISURA H: Integrazione del Sistema Mare

Azione H1: Raccolta, elaborazione, diffusione dati

Azione H2: Coordinamento, monitoraggio e valutazione

7. Articolazione operativa, sintesi degli interventi e risorse

Il Progetto Pilota Integrato Sviluppo e Coordinamento degli interventi del Sistema Mare della Toscana è un programma di azioni integrate per lo sviluppo sostenibile del sistema costiero, che propone strumenti per favorire il processo di integrazione delle varie politiche attraverso il coordinamento degli interventi ed un sistema di monitoraggio degli stessi. Gli interventi sono stati selezionati dai diversi programmi di settore per uno stanziamento complessivo di risorse pubbliche e private pari a 35.194.397,23 euro.

Di seguito si riporta in sintesi l’articolazione del PPI con una breve descrizione degli interventi che ne fanno parte, rimandando, per ulteriori approfondimenti, alle singole schede di descrizione degli interventi stessi riportate nella terza parte.

La Misura A, dedicata alla nautica, risponde agli obiettivi di sviluppo, innovazione ed integrazione del settore della nautica secondo una logica di sostenibilità ambientale.

Il programma di investimenti è pari a circa 4.183.523,00 euro ed è articolato in tre azioni.

Con l’azione A1, denominata “Servizi alle imprese”, ci si propone di realizzare un sistema permanente di servizi di rete, su tutto il territorio regionale e di supporto alle imprese del sistema nautica toscana. In tale ottica si prevedono interventi per un costo complessivo di 2.311.523,00 euro, finalizzati a:

· allestimento e dotazione strumentale di un centro di servizi polivalente per la nautica a carattere regionale per il costo complessivo di 1.721.523,00 euro (scheda n.1);
· creazione di un’infrastruttura tecnologica e di un modello organizzativo e gestionale per il Distretto della Nautica, coordinato e coerente con la scheda 1, per un costo complessivo pari a 270.000,00 euro (scheda n.2);
· realizzazione di uno Sportello Unico Telematico di supporto alle imprese del distretto stesso per un costo pari a 320.000,00 euro (scheda n.3).

Con l’azione A2, “Sviluppo e innovazione”, ci si propone di favorire lo sviluppo e l’innovazione delle imprese della nautica attraverso interventi di sostegno agli investimenti innovativi delle PMI del settore della nautica. Il costo è al momento calcolato in circa 1.518.000,00 euro (schede n.4, 4a, 4b, 4c, 4d).

L’azione A3, “Sostenibilità dello sviluppo”, è invece finalizzata a migliorare la sostenibilità ambientale delle produzioni del settore nautico e prevede un investimento complessivo di 354.000,00 euro su due interventi per la ricerca innovativa: il primo rivolto allo sviluppo di un sistema di abbattimento degli inquinanti della produzione nautica, con un costo di 164.680,00 euro (scheda n.5); il secondo diretto allo sviluppo di compositi innovativi ecosostenibili per gli insediamenti produttivi della nautica, con un costo di 189.320,00 euro (scheda n.6).

La Misura B, dedicata al turismo, è finalizzata a favorire politiche di integrazione tra l’offerta balneare “tipica” e l’offerta di un turismo culturale e ambientale nell’immediato entroterra costiero. L’obiettivo che si persegue è quello di de-stagionalizzare il turismo costiero nel tentativo di superare le conseguenze negative che derivano da un turismo concentrato in una sola stagione, in termini di occupazione e di pressioni ambientali. La misura B si articola in un’unica azione B1 “Informazione e promozione” a cui fa riferimento un intervento del costo complessivo di 590.500,00 euro, per il coordinamento e l’integrazione delle iniziative promozionali dei soggetti pubblici della costa (scheda n.7).

La Misura C, orientata allo sviluppo del settore della pesca e dell’acquacoltura, prevede l’azione C1 “Sviluppo dell’acquacoltura” ed un unico intervento, dal costo non ancora quantificato, per uno studio di impatto ambientale per l’installazione di una struttura di allevamento ittico in mare (scheda n.8).

La Misura D, dedicata al settore dei trasporti, prevede un investimento complessivo di risorse pari a 1.096.271,74 e si articola in tre azioni:

L’azione D1, “Servizi tecnologici e sicurezza” su cui sono stanziati 240.000,00 euro, è orientata a favorire lo sviluppo di modelli per la gestione del traffico portuale, sia di tipo turistico sia relativo al trasporto delle merci, comprese quelle ad alto rischio. Si compone di due interventi: il primo prevede la realizzazione di un prototipo telematico, del costo di 190.000,00 euro, che sia in grado di gestire processi autorizzativi e cognitivi relativi all’ingresso, all’uscita e allo stoccaggio di merci pericolose nelle aree portuali del porto di Livorno (scheda n.9); il secondo è finalizzato alla creazione di un portale web per utenti pubblici e privati che fornisca un quadro sulle caratteristiche dei porti toscani di maggiore rilevanza sia di quelli a scopo prettamente turistico, con particolare attenzione ai traffici, alle infrastrutture, ai punti di attracco disponibili, alle possibilità di prenotazione dei posti barca. Il costo previsto per questo secondo intervento è di euro 50.000,00 (scheda n.10).
L’azione D2, “Pianificazione territoriale”, prevede un intervento del costo di 265.871,74 euro per la riqualificazione delle aree waterfront portuale dei porti di Livorno e Piombino secondo modelli di pianificazione e gestione delle aree portuali orientati ad obiettivi di sostenibilità ambientale e di integrazione territoriale (scheda n.11).

L’azione D3, “Integrazione mediterranea dei porti toscani”, risponde all’obiettivo di promuovere la crescita e la competitività del trasporto marittimo nel Mediterraneo occidentale. Tale azione si compone di due interventi: il primo finalizzato alla creazione di centri di esperienza/eccellenza tra loro collegati presso le autorità portuali del mediterraneo occidentale, con un costo pari a 234.800,00 euro (scheda n.12); il secondo diretto alla creazione di una rete tra le Regioni e i porti del Mediterraneo occidentale, per un costo complessivo di 355.600,00 euro (scheda n.13). Il totale delle risorse dell’azione D3 ammonta a 590.400,00 euro.

La Misura E, per lo sviluppo delle risorse culturali, ha un costo complessivo pari a 21.681.025,31 euro. Si compone di un’unica azione E1 “Infrastrutture per la cultura” che prevede tre interventi di investimenti in strutture di elevato valore storico, architettonico e culturale. In particolare sono previsti interventi per:

· la realizzazione del Progetto Città della Musica a Torre del Lago Puccini, con un costo quantificato in 16.788.946,80 euro (scheda n.14);

· la conservazione e la valorizzazione di strutture di valore storico e architettonico del Parco della Maremma, quali l’Abbazia di S. Rabano, la torre di Castelmarino, il granaio lorenese e la villa fattoria granducale di Alberese, per un costo complessivo di 4.624.553,51 euro (scheda n.15);

· la conservazione e la valorizzazione del patrimonio storico legato alla memoria di Napoleone, per uno stanziamento complessivo pari a 267.525,00 euro (scheda n.16).

La Misura F, per la tutela dell’ambiente, ha un costo complessivo pari a 5.965.075,18 euro relativo agli interventi ad oggi individuati e si compone di un’unica azione F1, “Tutela delle acque marine e del territorio costiero”. Tale azione risponde a obiettivi quali la pianificazione di programmi di risanamento delle aree marine critiche e l’attuazione di interventi per il riassetto idrogeologico delle coste. Gli interventi previsti riguardano uno studio di previsione ai fini della prevenzione e sicurezza della balneazione, il cui costo non è ancora stato quantificato (scheda n.17), nonché la ricostituzione e il mantenimento degli arenili all’Isola d’Elba, per un costo pari a 2.685.575,88 euro (scheda n.18), e il dragaggio dei fondali del porto di Viareggio per la messa in sicurezza della navigazione e l’accesso al porto, con riutilizzo della sabbia per il ripascimento degli arenili. Il costo di quest’ultimo intervento è quantificato in 3.279.501,30 (scheda n.19).

La Misura G, per lo sviluppo dell’occupazione e delle risorse umane, prevede un investimento complessivo pari a 1.608.000,00 euro e si articola in due azioni.

L’azione G1 “Formazione, riqualificazione e riconversione professionale degli addetti ai settori collegati alle economie del mare” prevede uno stanziamento di risorse pari a 1.400.000,00 euro per la realizzazione di tre interventi finalizzati a:

· la formazione/riqualificazione di professionalità con competenze manageriali, in materia di programmazione e organizzazione della produzione cantieristica, e di innovazione nel settore della nautica, per un costo pari a 500.000,00 euro (scheda n.20);

· la riconversione professionale per l’adeguamento delle competenze possedute dal personale della cantieristica mercantile, destinato ad essere occupato nel settore della cantieristica da diporto, per un costo pari a 600.000,00 euro (scheda n.21);

· la formazione/riqualificazione degli addetti del porto di Livorno per accrescere la competitività nazionale ed internazionale del porto, con azioni mirate alle problematiche della sicurezza, della gestione delle emergenze, dell'organizzazione e della gestione dell’ambiente nei porti, per un costo pari a 300.000,00 euro (scheda n.22).

L’azione G2,“ Formazione per la gestione integrata della costa in materia ambientale”, prevede interventi di formazione di soggetti istituzionali e non per la gestione integrata delle zone costiere, a partire da quelle per la difesa del suolo, con un costo complessivo pari a 208.000,00 euro (scheda n.23).

La Misura H, dedicata alle azioni per l’integrazione del Sistema Mare, si articola in due azioni per un costo complessivo di 70.000,00 euro.

L’azione H1, “Raccolta, analisi, elaborazione e diffusione dati”, prevede un intervento per l’attivazione di un centro servizi per la raccolta, l’analisi, l’elaborazione e la diffusione di informazioni e dati su settori e comparti direttamente collegati al Sistema Mare della Toscana. Il costo di tale intervento è pari a 50.000,00 euro (scheda n.24).

L’azione H2, “Coordinamento, monitoraggio e valutazione” prevede un intervento, del costo di 20.000,00 euro, per l’attivazione di un’unità di coordinamento, valutazione e monitoraggio degli interventi sulla costa che ne favorisca la programmazione e la realizzazione integrata (scheda n.25).

	MISURA  A – NAUTICA

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTI

	A1: Servizi alle imprese
	· Realizzazione di un sistema permanente di servizi di rete, su tutto il territorio regionale, di supporto alle imprese del sistema nautica toscana


	· Investimenti per l’allestimento e la dotazione strumentale di un centro di servizi polivalente per la nautica a carattere regionale (scheda 1)
	1.721.523,00 euro



	
	· 
	· Creazione di un’infrastruttura tecnologica e di un modello organizzativo e gestionale per il Distretto della Nautica coordinata con il centro di servizi polivalente (scheda 2)
	270.000,00 euro

	
	
	· Realizzazione di uno Sportello Unico Telematico di supporto per la costituzione del Distretto della Nautica (scheda 3)
	320.000,00 euro



	Totale azione A1
	2.311.523,00 euro

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTO

	A2: Sviluppo e innovazione


	· Favorire lo sviluppo e l’innovazione delle imprese della nautica
	· Interventi di sostegno per gli investimenti innovativi delle imprese della nautica (scheda 4)
	1.518.000,00 euro



	Totale azione A2
	1.518.000,00 euro

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTI

	A3: Sostenibilità dello sviluppo


	· Migliorare la sostenibilità ambientale delle produzioni del settore nautico
	· Ricerca per lo sviluppo di un sistema di abbattimento degli inquinanti della produzione nautica (scheda 5)
	164.680,00 euro

	
	· 
	· Ricerca per lo sviluppo di compositi innovativi ecosostenibili per gli insediamenti produttivi della nautica (scheda 6)
	189.320,00 euro

	Totale azione A3
	354.000,00 euro

	TOTALE MISURA  A - NAUTICA
	4.183.523,00 euro


	MISURA  B – TURISMO

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTO

	B1: Informazione e

promozione
	· Favorire la destagionalizzazione del turismo con politiche di integrazione tra l’offerta balneare tipica e l’offerta di turismo culturale e ambientale dell’immediato entroterra costiero
	· Progetto di coordinamento e integrazione delle iniziative promozionali dei soggetti pubblici della costa (scheda 7)
	590.500,00 euro

	Totale azione B1
	590.500,00 euro

	TOTALE MISURA  B - TURISMO
	590.500,00 euro


	MISURA  C – PESCA E ACQUACOLTURA

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTO

	C1: Sviluppo dell’acquacoltura


	· Favorire l’implementazione di strutture di allevamento ittico in mare
	· Studio di impatto ambientale di una struttura di allevamento ittico in mare (scheda 8)
	Costo non ancora quantificato

	Totale azione C1
	

	TOTALE MISURA  C - PESCA E ACQUACOLTURA
	


	MISURA  D – TRASPORTI

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTI

	D1: Servizi tecnologici e sicurezza


	· Favorire lo sviluppo di modelli per la gestione del traffico portuale sia di tipo turistico sia relativo al trasporto di merci pericolose 
	· Realizzazione prototipo telematico per la gestione portuale delle merci pericolose (scheda 9)
	190.000,00 euro

	
	
	· Costruzione del portale Web dei porti toscani (scheda 10)
	50.000,00 euro

	Totale azione D1
	240.000,00 euro

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTO

	D2: Pianificazione territoriale
	· Analizzare e sperimentare nuovi modelli di pianificazione e gestione delle aree portuali orientati alla sostenibilità ambientale e all’integrazione territoriale
	· Riqualificazione aree waterfront portuale dei porti di Livorno e Piombino (scheda 11)
	265.871,74 euro

	Totale azione D2
	265.871,74 euro

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTI

	D3: Integrazione mediterranea dei porti toscani
	· Favorire azioni di integrazioni di rete dei porti toscani nel mediterraneo, attraverso azioni intese a promuovere la crescita e la competitività del trasporto marittimo nel Mediterraneo occidentale


	· Creazione di centri di esperienza/eccellenza tra loro collegati presso le autorità portuali del mediterraneo occidentale (scheda 12)
	234.800,00 euro

	
	
	· Promozione della crescita e competitività del trasporto marittimo nel Mediterraneo occidentale (scheda 13)
	355.600,00 euro

	Totale azione D3
	590.400,00 euro

	TOTALE MISURA  D - TRASPORTI
	1.096.271,74 euro


	MISURA  E – CULTURA

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTI

	E1: Infrastrutture per la cultura
	· Favorire lo sviluppo di un circuito di turismo culturale e ambientale attraverso investimenti in strutture di elevato valore storico, architettonico e culturale situate sulla costa e nei parchi naturali


	· Realizzazione del Progetto Città della Musica a Torre del Lago Puccini (scheda 14)
	16.788.946,80 euro

	
	
	· Conservazione e valorizzazione del patrimonio storico architettonico del Parco della Maremma (scheda 15)
	4.624.553,51 euro

	
	
	· Conservazione e valorizzazione del patrimonio legato a Napoleone (scheda 16)
	267.525,00 euro

	Totale azione E1
	21.681.025,31 euro

	TOTALE MISURA  E - CULTURA
	21.681.025,31 euro


	MISURA  F – AMBIENTE

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTI

	F1: Tutela delle acque marine e del territorio costiero


	· Pianificazione di programmi di risanamento delle aree marine critiche
	· Studio di previsione e prevenzione dei possibili rischi della balneazione nel litorale Apuo-versiliese-pisano (scheda 17)
	Costo non ancora quantificato

	
	· Attuazione di interventi (allo stato attuale di definizione) per il riassetto idrogeologico delle coste
	· Ricostituzione e mantenimento arenili (Isola d’Elba) (scheda 18)
	2.685.575,88 euro

	
	· 
	· Dragaggio fondali e utilizzo sabbia per ripascimento arenili per la messa in sicurezza navigazione e accesso al porto di Viareggio (scheda 19)
	3.279.501,30 euro



	Totale azione F1
	5.965.077,18 euro

	TOTALE MISURA  F - AMBIENTE
	5.965.077,18 euro


	MISURA  G – OCCUPAZIONE E RISORSE UMANE

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTI

	G1: Formazione per lo sviluppo dei settori collegati alle economie del mare


	· Favorire lo sviluppo di professionalità adeguate ai processi di riorganizzazione,  innovazione e riconversione in atto nel settore della nautica e nel settore dei trasporti marittimi
	· Formazione/riqualificazione per professionalità con competenze manageriali, in materia di programmazione e organizzazione della produzione cantieristica, e di innovazione nel settore della nautica (scheda 20)
	500.000,00 euro

	
	
	· Riconversione professionale per l’adeguamento delle competenze possedute dal personale della cantieristica mercantile, destinato ad essere occupato nel settore della cantieristica da diporto (scheda 21)
	600.000,00 euro

	
	
	· Formazione/riqualificazione per accrescere la competitività nazionale ed internazionale del settore portuale con azioni mirate alle problematiche della sicurezza emergenze, dell'organizzazione e gestione dell'ambiente nei porti (scheda 22)
	300.000,00 euro

	Totale azione G1
	1.400.000,00 euro

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTO

	G2: Formazione per la gestione integrata della costa in materia ambientale
	· Favorire negli EE.LL. l’attivazione di principi di programmazione e gestione integrata delle risorse nei processi di tutela ambientale delle aree costiere
	· Formazione di soggetti isituzionali e non per la gestione integrata delle zone costiere, a partire da quelle per la difesa del suolo, della tutela dell’ambiente e della gestione del territorio (scheda 23)
	208.000,00 euro

	Totale azione G2
	208.000,00 euro

	TOTALE MISURA  G – OCCUPAZIONE E RISORSE UMANE
	1.608.000,00 euro


	MISURA  H – INTEGRAZIONE DEL SISTEMA MARE

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTO

	H1: Raccolta, analisi, elaborazione e diffusione dati 
	· Favorire l’attivazione di servizi per la raccolta, l’analisi, l’elaborazione e la diffusione di informazioni e dati su settori e comparti direttamente collegati al Sistema Mare della Toscana
	· Attivazione di un centro di servizi per la raccolta, l’analisi, l’elaborazione e la diffusione dei dati sul Sistema Mare della Toscana (scheda 24)
	50.000,00 euro

	Totale azione H1
	50.000,00 euro

	AZIONE
	OBIETTIVO OPERATIVO
	TIPOLOGIA INTERVENTO
	INVESTIMENTO

	H2: Coordinamento, monitoraggio e valutazione
	· Favorire la programmazione e la realizzazione integrata degli interventi
	· Attivazione di un’unità di analisi, coordinamento, valutazione di andamento e di impatto e monitoraggio del Progetto “Sistema Mare” in grado di supportare a livello propositivo la programmazione integrata di ulteriori interventi(scheda 25)
	20.000,00 euro

	Totale azione H2
	20.000,00 euro

	TOTALE MISURA  H – INTEGRAZIONE DEL SISTEMA MARE
	70.000,00 euro


	TOTALE RISORSE PPI SVILUPPO E COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI DEL SISTEMA MARE DELLA TOSCANA
	35.194.397,23

euro


8. Livelli di responsabilità

Il Progetto Pilota Integrato Sviluppo e Coordinamento degli interventi del Sistema Mare della Toscana sarà gestito secondo un criterio trasversale rispetto alla tradizionale organizzazione settoriale della Regione.

La gestione finanziaria e operativa degli interventi è affidata ai dirigenti dei settori individuati nelle schede relative agli interventi (parte 3). Sarà tuttavia individuato un “Project Manager” incaricato di coordinare, valutare e verificare l’effettiva integrazione delle azioni programmate attraverso il monitoraggio del progetto.

9. Iter procedurale



















PARTE TERZA

Gli interventi del Progetto Pilota Integrato

Sviluppo e Coordinamento

degli interventi del 

Sistema Mare della Toscana

1. Schede degli interventi

Nelle schede che seguono si riportano gli interventi individuati, nell’ambito di un’operazione di selezione congiunta con i settori regionali coinvolti nel Progetto Pilota, e giudicati rispondenti ad un approccio operativo affine alle linee programmatiche individuate nonché alle logiche di integrazione previste dal Progetto.

Scheda n. 1

MISURA A - NAUTICA 

AZIONE A1: SERVIZI ALLE IMPRESE

	
	COMUNE DI VIAREGGIO

	Settore o struttura di riferimento 
	programmazione negoziata e Politiche comunitarie

	Responsabile
	Gino Fantozzi - Enrico Guadagni

	Denominazione intervento
	Centro servizi nautica da diporto

	Descrizione 
	Investimenti per l’allestimento e la dotazione strumentale di un centro di servizi polivalente per la nautica con funzioni di coordinamento a carattere regionale

	Durata
	2004

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Regione Toscana, Comune di Viareggio, privati

	Enti e soggetti interessati
	Associazioni imprenditoriali e aziende del settore della nautica da diporto

	Risorse
	1.721.523,00 euro di cui:

500.000,00 L.R. 41/98, Bilancio 2004 gestione residui 2002 Cap.43165

100.000,00 L.R. 41/98, Bilancio 2004 gestione residui 2003 Cap.43165

1.121.523,00 ripartiti tra Comune di Viareggio e privati 

	Risultati attesi


	Creazione di una struttura stabile permanente per la gestione  di un sistema complesso e articolato di servizi a rete su tutto il territorio regionale

	Note
	E’ stato redatto un protocollo di intesa per la costituzione di un comitato promotore per l’istituzione del Centro Servizi per la Nautica.

Sono stati formati appositi gruppi di lavoro per le attività di formazione professionale, Osservatorio, Innovazione.


Scheda n. 2
MISURA A - NAUTICA 

AZIONE A1: SERVIZI ALLE IMPRESE

	
	PROVINCIA DI LIVORNO

	Settore o struttura di riferimento
	programmazione negoziata e Politiche comunitarie
(gestione prima fase dell’APQ sviluppo locale)

	Responsabile
	PROVINCIA DI LIVORNO

	Denominazione intervento
	Realizzazione di infrastrutture e servizi di rete per la nautica. 

	Descrizione 
	Creazione di un’infrastruttura tecnologica e modello organizzativo e gestionale del Distretto della Nautica

	Durata
	2003-2004

	Soggetti partecipi al finanziamento
	CIPE, Provincia e Comune di Livorno, Soc. per il Polo Scientifico e Tecnologico dell’Area livornese.

	Enti e soggetti interessati
	Imprese del settore della nautica da diporto

	Risorse
	270.000,00 euro di cui:

119.330,00 Del. Cipe 36/02 APQ Sviluppo Locale anno 2003

23.000,00 A.P. Livorno

99.670,00 Comune di Livorno

28.000,00 Società per il Polo Scientifico e Tecnologico dell’Area livornese

	Risultati attesi


	Creazione di una struttura stabile permanente per la gestione  di un sistema complesso e articolato di servizi a rete su tutto il territorio regionale coordinata con il Centro di Servizi di Viareggio di cui alla scheda n.1

	Note
	La Provincia di Livorno ha provveduto ad impegnare le somme necessarie con Dec. Dirigenziale n. 59 del 27/11/2003 e n. 61 del 4/12/2003. Ha inoltre firmato una Convenzione con la Soc. per il Polo Scientifico e Tecnologico dell’Area livornese (Soggetto Attuatore) per la realizzazione del progetto. La prima fase (analisi dei bisogni del settore) è stata completamente realizzata e prevedeva l’effettuazione di un’indagine di settore sui bisogni degli attori del settore della Nautica a partire dalla Provincia di Livorno. Sono stati effettuati degli incontri con le Associazioni di categoria e con le Aziende di settore allo scopo di raccogliere le adesioni al fine della sperimentazione della struttura inerente al progetto in esame. L’attività di concertazione e promozione suddetta è proseguita e si è conclusa nel primo semestre del 2004 e conferma quanto già emerso nel 2003 circa l’importanza del progetto per lo sviluppo della nautica. Al termine delle fasi di impostazione del modello si è proceduto con la definizione e implementazione del primo set di servizi innovativi da veicolare attraverso l’infrastruttura (modello Web-call-center) del Polo Scientifico di Livorno. Una volta identificati i servizi, accessibili sia via telefono, sia via Internet, è stata realizzata una prima versione dell’infrastruttura tecnologica del Centro servizi/Centro di competenze e successivamente presentato alle Associazioni di categoria, che in rappresentanza delle aziende hanno riconosciuto il valore del progetto e le opportunità legate al corretto utilizzo dell’infrastruttura. Alla luce dei risultati ottenuti, il termine inizialmente previsto per la chiusura del progetto è stato prorogato alla fine del 2004, al fine di verificare gli elementi per pianificare un ulteriore proseguimento con il coinvolgimento del massimo numero possibile di attori, anche in sinergia con altre iniziative avviate in altri contesti toscani


Scheda n. 3

MISURA A - NAUTICA 

AZIONE A1: SERVIZI ALLE IMPRESE

	Direzione Generale
	ORGANIZZAZIONE E SISTEMA INFORMATIVO

	Settore o struttura di riferimento
	RETI DI GOVERNANCE DEL SISTEMA REGIONALE

	Responsabile
	Eugenio Handjaras

	Denominazione intervento
	Sportello Unico della Nautica da Diporto

	Descrizione 
	Nell’ambito degli investimenti di e.Toscana – Linea2, la CNA Federazione Regionale Toscana realizza un progetto per fornire alle imprese del sistema nautica toscana un supporto per la costituzione del Distretto della Nautica.

Il progetto e’ finalizzato all’attivazione di un centro servizi on-line dal quale le imprese potranno ricavare informazioni e servizi utili alle proprie strategie di consolidamento e sviluppo in coerenza con lo sviluppo del settore. Tale obiettivo sara’ conseguito attraverso la costituzione di uno Sportello Unico Telematico in grado di fornire informazioni e servizi interattivi per aree quali ad esempio: gli adempimenti burocratici verso la P.A.; accesso al credito e al finanziamento; supporto commerciale; relazioni B2B di filiera; accesso ai sevizi formativi; gestione delle dinamiche del mercato del lavoro. A questo scopo si prevede di integrare nello sportello  quanto già prodotto dal sistema pubblico Toscano sia in tema di e-government che di interconnessioni con altri distretti industriali, in base all’analisi del settore.

	Durata
	Il progetto sara’ realizzato nei prossimi 12 mesi

	Soggetti partecipi al finanziamento
	CNA Federazione Regionale Toscana (che svolge il ruolo di collettore dei finanziamenti dei soggetti interessati),Regione Toscana



	Enti e soggetti interessati
	Comune di Viareggio



C.N.A. Nautica Toscana


C.N.A. Provinciale Pistoia

C.N.A. Provinciale di Massa Carrara


C.N.A. Provinciale di Lucca

C.N.A. Provinciale Pisa

C.N.A. Provinciale Livorno


C.N.A. Provinciale Grosseto


Consorzio i Navicelli


Polo Nautico Viareggio S.p.A.


Consorzio Nautico Cecinese


Falcon Yachts Service S.r.l.


Fratelli Rossi Cantiere Navale


Benetti Sail Division S.r.l.


Marina tre S.n.c.


Società Navale Pisa S.r.l.


Nauticad S.r.l.



Costruzioni Navali Il Tirreno S.r.l.



Lavorazioni Resine Livornesi


G.I.N. S.r.l.


Costruzioni Navali CMC S.n.c.


Cantiere Nautico Gianetti S.r.l.


Società Nautiche Apuane


GES.CO S.r.l.


Nautica Lupi


Oreste Ruggiero srl


	Risorse
	320.000,00 euro di cui:

160.000,00 di cofinanziamento regionale (e.toscana-linea2 bando 2003) cap. 10016

160.000,00 di cofinanziamento del soggetto presentatore CNA Regionale

	Risultati attesi
	Ci si attende la creazione di un sistema ad interfaccia unica, che consentirà di interagire in maniera uniforme con la Pubblica Amministrazione, con il sistema del sostegno alle imprese e con le problematiche del mercato del lavoro.

	Note
	Le attività di realizzazione sono cominciate nel mese di agosto 2004


Scheda n. 4
MISURA A - NAUTICA 

AZIONE A2: SVILUPPO E INNOVAZIONE

	Direzione Generale  
	SVILUPPO ECONOMICO  - Roberto Rossini

	Settori di riferimento e responsabili
	Settore Programmi Intersettoriali e Integrati. Industria - Albino Caporale per le tipologie 1, 2, 3.1 e 5

Settore Artigianato e Politiche di Sostegno alle Imprese – Alessandro Compagnino per la tipologia 4

Settore Politiche Regionali dell’Innovazione e della Ricerca – Simone Sorbi per la tipologia 3.2

Posizione organizzativa servizi alle imprese – Maria Giovanna Tiana per la tipologia 6

	Denominazione intervento
	PROGETTO SPECIALE NAUTICA DA DIPORTO 

	Descrizione
	Il progetto speciale nautica da diporto si articola in 6 tipologie di intervento come di seguito riportate:

1. Iniziative di carattere politico

1.1 Promozione di iniziative per la definizione delle condizioni necessarie allo sviluppo del settore della nautica nazionale ed europea

2. Strumenti conoscitivi: analisi della struttura produttiva in Toscana: 

2.1 Sub-fornitura network, censimento nuovo settore

2.2 Osservatorio imprese artigiane: “analisi filiera nautica”

3. Rafforzamento e sviluppo di infrastrutture e servizi di rete:

3.1 Infrastrutture PISL

3.2 Reti per il trasferimento tecnologico (Misura 1.7.2 docup)

4. Sostegno al credito delle pmi:

4.1 Garanzia per consolidamento di debiti a breve termine

5. Sostegno a progetti pilota di alleanza strategica di filiera 

6. Promozione e internazionalizzazione:

6.1 Incoming e formazione

6.2 Partecipazione a fiere 

6.3 Workshop

Le tipologie di intervento che specificamente rientrano nell’azione “Sviluppo tecnologico” della misura A del PPI Sistema Mare possono essere identificate nelle tipologie 1, 2.1, 3.2, 4.1, 5 e 6.

	Durata
	2004-2006

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Enti locali, Camere di Commercio, Istituti di credito

	Enti e soggetti interessati
	Associazioni categoria, organizzazioni sindacali, università

	Risorse 
	Per l’identificazione delle risorse si rimanda alle schede 4a, 4b, 4c, 4d. 

	Risultati attesi
	Rafforzamento competitività del sistema produttivo della nautica da diporto

	Note:
	Le tipologie di intervento che interessano il PPI Sistema Mare della Toscana sono più accuratamente descritte nelle schede 4a, 4b e 4c, 4d.


Scheda n. 4a
MISURA A - NAUTICA 

AZIONE A2: SVILUPPO E INNOVAZIONE

	Direzione Generale  
	SVILUPPO ECONOMICO

	Settore o struttura di riferimento
	Settore Programmi Intersettoriali e Integrati. Industria

	Responsabile
	A. CAPORALE

	Denominazione intervento
	PROGETTO SPECIALE NAUTICA DA DIPORTO

	Descrizione
	1 Iniziative di carattere politico

1.1 Promozione di iniziative per la definizione delle condizioni necessarie allo sviluppo del settore della nautica nazionale ed europea.

2 Strumenti conoscitivi: analisi della struttura produttiva in Toscana: 

2.1 Sub-fornitura network, censimento nuovo settore (cap 43008  risorse 18.000 euro)
5. Sostegno a progetti pilota di alleanza strategica di filiera (cap 43150, risorse 1.500.000 euro)

	Durata
	2004-2006

	Soggetti partecipanti al finanziamento
	Enti locali, Camere di Commercio, Istituti di credito

	Enti e soggetti interessati
	Associazioni categoria, organizzazioni sindacali, università

	Risorse 
	1.518.000,00 euro di cui:

Tipologia 2.1: 18.000,00 Fondo a sostegno dello sviluppo della diffusione della informazione e del trasferimento all’innovazione delle PMI L.R. 35/00 cap. 43008

Tipologia 5: 1.500.000,00 Fondo Unico Regionale sull’industria L.R. 35/00 cap. 43150

	Risultati attesi
	Rafforzamento competitività del sistema produttivo della nautica da diporto

	Note:
	


Scheda n. 4b

MISURA A - NAUTICA 

AZIONE A2: SVILUPPO E INNOVAZIONE

	Direzione Generale  
	SVILUPPO ECONOMICO  - Roberto Rossini

	Settori o strutture di riferimento e responsabili
	Settore Artigianato e Politiche di Sostegno alle Imprese – Alessandro Compagnino per la tipologia di interventi 4

	Denominazione intervento
	PROGETTO SPECIALE NAUTICA DA DIPORTO 

	Descrizione
	Il progetto si articola in 6 tipologie di intervento come riportato nella scheda riepilogativa.

Si riporta di seguito la descrizione della tipologia di interventi di competenza di questo settore

4. Sostegno al credito delle pmi:

4.1 Garanzia per consolidamento di debiti a breve termine

Rafforzamento della situazione finanziaria delle imprese tramite il consolidamento della esposizione debitoria, agendo sul sistema regionale della garanzia, attraverso la costituzione di due fondi finalizzati a:

· controgarantire le operazioni di credito garantite dai Confidi alle banche a favore di pmi;

· garantire le operazioni di credito destinate al rafforzamento della struttura finanziaria delle pmi tramite l’attivazione del protocollo tra la  Regione Toscana e le banche.

Le operazioni di credito possono riguardare il consolidamento di debiti a breve, la ristrutturazione di finanziamenti, la rinegoziazione di leasing, il reintegro di liquidità e la copertura dal rischio di tasso d’interesse e di cambio

	Durata
	2004-2006

	Soggetti partecipanti al finanziamento
	Regione Toscana, Istituti di credito

	Enti e soggetti interessati
	Fidi Toscana, Artigiancredito e Confidi

	Risorse 
	La dotazione attuale è pari a 1.000.000 di euro per ciascun fondo. I fondi operano nei settori moda, componentistica e nautica. Non è quantificabile a priori la quota destinabile alla nautica in quanto ciò dipende dall’effettivo  utilizzo da parte delle imprese appartenenti ai diversi settori.

Linea di finanziamento:     Fondo Unico Regionale  

Cap. di bilancio:                    43150

	Risultati attesi
	Rafforzamento della struttura finanziaria delle imprese e miglioramento dell’accesso al credito

	Note:
	Stato di avanzamento: I Fondi sono già costituti presso la Fidi Toscana e sono già operativi. 


Scheda 4.c

MISURA A - NAUTICA 

AZIONE A2: SVILUPPO E INNOVAZIONE

	Direzione Generale  
	SVILUPPO ECONOMICO  - Roberto Rossini

	Settori o strutture di riferimento e responsabili
	Settore Politiche Regionali dell’Innovazione e della Ricerca – Simone Sorbi

	Denominazione intervento
	PROGETTO SPECIALE NAUTICA DA DIPORTO

	Descrizione
	3. Rafforzamento e sviluppo di infrastrutture e servizi di rete:

3.2 Reti per il trasferimento tecnologico

	Durata
	2004-2006

	Soggetti partecipanti al finanziamento
	Regione Toscana

	Enti e soggetti interessati
	Networks formalizzati o informali tra Enti pubblici, Centri di Assistenza Tecnica (C.A.T.), società di ricerca e per l'innovazione, associazioni di categoria, consorzi e PMI dei seguenti settori:

Sezione C - "Estrazione di minerali"

Sezione D - "Attività manifatturiere"

Sezione F - "Costruzioni"

Sezione G - "Commercio"
Sezione K - "Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca  e altre attività professionali e imprenditoriali" solo Divisioni 72 e 74.

	Risorse 
	Docup ob.2 2000-2006, mis. 1.7 (capitoli 49104, 49105). Le risorse non sono al momento quantificabili

	Risultati attesi
	Rafforzamento competitività del sistema produttivo della nautica da diporto

	Note:
	


Scheda n. 4.d
MISURA A - NAUTICA 

AZIONE A2: SVILUPPO E INNOVAZIONE

	Direzione Generale  
	SVILUPPO ECONOMICO  - Roberto Rossini

	Settori di riferimento e responsabili
	Posizione organizzativa servizi alle imprese – Maria Giovanna Tiana per la tipologia 6

	Denominazione intervento
	PROGETTO SPECIALE NAUTICA DA DIPORTO 

	Descrizione
	6. Promozione e internazionalizzazione:

6.1 Incoming e formazione

6.2 Partecipazione a fiere 

6.3 Workshop

	Durata
	2004-2006

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Enti locali, Camere di Commercio, Istituti di credito

	Enti e soggetti interessati
	Associazioni categoria, organizzazioni sindacali, università

	Risorse 
	Le risorse disponibili non sono al momento quantificabili

	Risultati attesi
	Rafforzamento competitività del sistema produttivo della nautica da diporto

	Note:
	

	
	


Scheda n. 5

MISURA A - NAUTICA 

AZIONE A3: SOSTENIBILITA’ DELLO SVILUPPO

	
	PROVINCIA DI LIVORNO

	Settore o struttura di riferimento
	programmazione negoziata e Politiche comunitarie
(gestione prima fase dell’APQ sviluppo locale)

	Responsabile
	PROVINCIA DI LIVORNO

	Denominazione intervento
	Ricerca. Abbattimento degli inquinanti volatili dei cantieri nautici

	Descrizione 
	La ricerca mira a migliorare la sostenibilità ambientale delle produzioni nautiche e la qualità dell’ambiente di lavoro dei cantieri nautici. In particolar modo si intende migliorare l’impatto ambientale delle PMI dell’Area Vasta attraverso lo sviluppo di un sistema di abbattimento delle sostanze volatili inquinanti che si generano nella produzione di imbarcazioni in vetroresina e di migliorare l’utilizzo delle risorse disponibili..

	Durata
	2003-2004

	Soggetti partecipi al finanziamento


	CIPE, EELL, privati

	Enti e soggetti interessati
	Imprese del settore della nautica da diporto

	Risorse
	Euro 164.680 di cui:

75.690,00 CIPE Del. 36/02 APQ Sviluppo Locale anno 2003

8.234,00 Comune di Cecina

80.756,00 Polo Scientifico La Magona

	Risultati attesi


	Miglioramento delle condizioni di lavoro e utilizzo di materiali sintetici più efficienti ed ecologicamente sostenibili

	Note
	Il progetto già al 31/12/2003 vedeva realizzate in toto le fasi 1, 2 e 4, che prevedevano l’impostazione programmatica dettagliata del lavoro, l’individuazione e caratterizzazione delle principali sostanze inquinanti volatili nella produzione delle imbarcazioni in vetroresina e delle possibili tecniche di abbattimento utili per la loro eliminazione, l’effettuazione di una prevalutazione delle  performance ambientali di tali tecniche ed infine la conclusione dello studio di fattibilità e realizzazione del progetto esecutivo per un impianto pilota di abbattimento. Nel corso dei primi 6 mesi del 2004 è iniziata e portata a termine la fase 3, che consiste nell’effettuazione di prove di laboratorio, si è inoltre conclusa la fase 5, con la messa a punto in laboratorio del sistema di abbattimento prescelto, nonché la realizzazione e valutazione sperimentale dell’efficienza dell’impianto pilota presso uno o più cantieri dell’area vasta. Il progetto proseguirà nei prossimi mesi per terminare con la stesura di una relazione finale, ultima fase prevista. Il grado complessivo di avanzamento fisico al 30/06/2004 è pari al 98% del totale ed il completamento del progetto rimane confermato, in ipotesi, entro il 31/12/04


Scheda n. 6

MISURA A – NAUTICA

AZIONE A3: SOSTENIBILITA’ DELLO SVILUPPO

	
	PROVINCIA DI LIVORNO

	Settore o struttura di riferimento
	programmazione negoziata e Politiche comunitarie
(gestione prima fase dell’APQ sviluppo locale)

	Responsabile 
	 PROVINCIA DI LIVORNO

	Denominazione intervento
	Ricerca. Sviluppo di compositi innovativi ecosostenibili per la nautica da diporto

	Descrizione 
	La ricerca, dando seguito allo studio “ricerca filiera produttiva della nautica”, renderà disponibili tecnologie per il miglioramento ambientale, da applicare agli insediamenti produttivi esistenti, e un servizio di base per le aree dedicate alla nautica. 

	Durata
	2003-2004

	Soggetti partecipi al finanziamento
	CIPE, privati.

	Enti e soggetti interessati
	Regione, comuni della Val di Cecina, provincia di Livorno, province di Lucca, Massa Carrara e Pisa

	Risorse
	189.320,00 euro di cui

85.050,00 CIPE  Del. 36/02 APQ Sviluppo Locale anno 2003
104.270,00 Polo Scientifico La Magona

	Risultati attesi
	Qualificazione del sistema produttivo della filiera della nautica in un ambito di rete interprovinciale dei servizi

	Note
	Per quanto riguarda il progetto in esame, al 31/12/2003 vedeva realizzate in toto le fasi 1 e 2. Nello specifico è stata effettuata l’impostazione del lavoro associata ad una indagine sullo stato dell’arte della produzione  e dell’impiego di materiali compositi per la nautica ed in particolare delle fibre di basalto nel mondo, nonché un’analisi delle performance ambientali di compositi innovativi, in riferimento all’intero ciclo di vita del prodotto. Nel corso dei primi 6 mesi del 2004 si sono  concluse al fase 3 e 4, che prevedono la caratterizzazione chimica e spettroscopica delle fibre ritenute impiegabili in relazione alle fibre di basalto e lo sviluppo dell’insieme dei materiali compositi ritenuti più promettenti. Per quanto riguarda la fase 5 e 6, rispettivamente: studio dell’impiego dei materiali prodotti in sostituzione di materiali tradizionali e/o per nuovi impieghi, e prove sperimentali su prototipi degli impieghi individuati, sono in corso di esecuzione, così come la fase 7: stesura relazione finale. Quest’ultime troveranno completamento nel corso dei prossimi mesi. Al 30/06/2004  il grado complessivo di avanzamento fisico risultava pari al 70% del totale previsto ed il completamento del progetto si prevede entro il 31/12/04


Scheda n. 7

MISURA B - TURISMO

AZIONE B1: INFORMAZIONE E PROMOZIONE

	Direzione Generale
	SVILUPPO ECONOMICO

	Settore o struttura di riferimento
	INCENTIVI E INVESTIMENTI PER IL TURISMO

	Responsabile
	Antonio Melara

	Denominazione intervento
	Progetto integrato Costa di toscana



	Descrizione 
	Il progetto si propone di coordinare e integrare le iniziative promozionali dei soggetti pubblici della costa toscana, attraverso l’utilizzo di risorse: regionali, comunitarie, statali e degli Enti locali, con l’obiettivo di contribuire alla destagionalizzazione del turismo balneare e integrare l’offerta balneare tipica con l’offerta di turismo culturale e ambientale dell’immediato entroterra.

	Durata
	2002 – 2005

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Regione Toscana, Enti Locali, Camere di Commercio



	Enti e soggetti interessati
	Regione Toscana, Toscana Promozione, Province, Agenzie per il Turismo, Enti Locali, Camere di Commercio, Consorzi turistici, Agenzie di viaggi.

	Risorse
	2002-2003:   euro 425.000

2004: euro 165.500

Docup Ob 2 Fondo FESR

Capitoli:  Obiettivo 2                 Cap.49049

                Sostegno transitorio   Cap. 49050

	Risultati attesi
	La definizione di un Progetto unico di promozione tale da convogliare le risorse del maggior numero dei soggetti interessati su iniziative coordinante.

In particolare il Progetto prevede i seguenti risultati:

- predisposizione di un progetto grafico e di comunicazione coordinato;

- realizzazione di materiale informativo di carattere generale (Costa Toscana)

- realizzazione di materiale informativo di carattere locale (Ambito omogenei costieri);

- realizzazione di azioni di supporto alle imprese per la presentazione dell’offerta toscana nell’ambito delle fiere specializzate; 

- campagne promo-pubblicitarie sul mercato interno e su alcuni mercati esteri strategici.

	Note
	


Scheda n. 8

MISURA C – PESCA E ACQUACOLTURA

AZIONE C1: SVILUPPO DELL’ACQUACOLTURA

	Direzione

Generale
	Sviluppo economico

	Settore o struttura di riferimento
	SERVIZI DI Sviluppo agricolo e Pesca

	Responsabile
	Paolo Baroncini

	Denominazione intervento
	Valutazione di impatto ambientale della maricoltura nel Parco dell'Arcipelago Toscano  (Elba)

	Descrizione 
	Studio di impatto ambientale di una struttura di allevamento ittico in mare sufficientemente rappresentativa (gabbia). Il progetto oltre a valutare la possibilità di convertire gli operatori della pesca all'acquacoltura avrà lo scopo di valutare l'impatto ambientale che questo tipo di produzione può avere in una area sensibile del Parco dell'Arcipelago Toscano

	Durata
	3 anni

	Soggetti partecipi al finanziamento
	

	Enti e soggetti interessati
	Regione Toscana (Dir. Ambiente, Dir. Sviluppo Agr. E Rurale, Sett. Sanità Pub. Veterinaria della DG Diritto alla salute e politiche di solidarietà), Parco dell'Arcipelago e Comuni interessati

	Risorse
	

	Risultati attesi
	Acquisto strutture per l'allevamento e la gestione dell'impianto pilota. Monitoraggio ed analisi ambientali.

Valutazione dell'impatto ambientale in un sito di particolare pregio.

Programma di alimentazione; Controllo sanitario sui mangimi; Controllo sanitario sul pesce; Valutazione degli indici di accrescimento e di conversione.

Conversione degli operatori della pesca ad attività di allevamento

	Note
	Il progetto rimane in attesa della individuazione delle risorse necessarie


Scheda n. 9

MISURA D - TRASPORTI

AZIONE D1: SERVIZI TECNOLOGICI E SICUREZZA

	Direzione Generale
	Politiche Territoriali ed Ambientali

	Settore o struttura di riferimento
	logistica Porti e aeroporti

	Responsabile
	Umberto Bianconi

	Denominazione intervento
	SESTANTE- Gestione documentazione relativa alle merci ad alto impatto ambientale. “Prototipo” per la gestione delle Autorizzazioni di Ingresso, Uscita e Sosta delle Merci in transito nel porto di Livorno

	Descrizione 
	Definizione, sviluppo e sperimentazione di un prototipo telematico che monitorando e analizzando le esigenze di un campione rappresentativo della comunità portuale sia in grado di gestire i processi autorizzativi e cognitivi relativi all’ingresso, all’uscita o allo stoccaggio delle merci pericolose nelle aree portuali

	Durata
	2003-2004

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Commissione Europea, Ministero dell’Economia e delle finanze,  Autorità Portuale di Livorno, Capitaneria di Porto di Livorno.

	Enti e soggetti interessati
	Regione Toscana, Autorità Portuale di Livorno, Capitaneria di Porto di Livorno.

	Risorse *
	190.000 euro di cui

95.000,00 euro risorse comunitarie (FEDER)

95.000,00 euro risorse nazionali

	Risultati attesi
	Sistema telematico operante in ambiente Internet e Intranet che permetta l’acquisizione e l’elaborazione dei dati inerenti le domande, ne consenta la fase autorizzativa in funzione della tipologia di movimentazione e consenta di creare un portale informativo per i soggetti coinvolti nella gestione delle merci pericolose in porto

	Note 
	


Scheda n. 10

MISURA D - TRASPORTI

AZIONE D1: SERVIZI TECNOLOGICI E SICUREZZA

	Direzione Generale
	politiche territoriali ed ambientali

	Settore o struttura di riferimento
	logistica Porti e aeroporti

	Responsabile
	Umberto Bianconi

	Denominazione intervento
	SESTANTE- Realizzazione di un portale dei porti toscani

	Descrizione 
	Creazione di portale web per utenti pubblici e privati che fornisca un quadro sulle caratteristiche dei porti toscani, sia di maggiore rilevanza sia di quelli prettamente a scopo turistico, con particolare attenzione ai traffici, infrastrutture, punti di attracco disponibili, possibilità di prenotazione posto barca. Link con altri siti analoghi di altre regioni.

	Durata
	2003-2004

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Commissione Europea, Ministero dell’Economia e delle finanze, 

	Enti e soggetti interessati
	Regione Toscana, Autorità Portuali Porti Toscani

	Risorse *
	50.000,00 euro di cui:

25.000,00 euro risorse comunitarie (FEDER)

25.000,00 euro risorse nazionali

	Risultati attesi
	Realizzazione di un portale web che riunisca le informazioni sui porti toscani riguardanti traffici, economia, strutture disponibili. In particolare per il turismo e il piccolo cabotaggio, espone una serie di servizi disponibili in ciascun porto, di cui è fornita una pianta, con possibilità di prenotazione da parte degli utenti. 

	Note 
	


Scheda n. 11
MISURA D - TRASPORTI

AZIONE D2: PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

	Direzione Generale
	POLITICHE TERRITORIALI ED AMBIENTALI

	Settore o struttura di riferimento
	LOGISTICA PORTI E AEROPORTI

	Responsabile
	Umberto Bianconi

	Denominazione intervento
	Progetto per la riqualificazione delle aree del Waterfront portuale dei Porti di Piombino e Livorno

	Descrizione 
	Analizzare e sperimentare nuovi modelli di pianificazione e gestione delle aree portuali che siano fortemente orientati ad obiettivi di sostenibilità ambientale e di integrazione territoriale.

Obiettivo particolare è quello della predisposizione di strumenti, linee guida, modelli, indicatori di sostenibilità specifici, indicatori di impatto specifici.

	Durata
	48 Mesi

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Regione Toscana, Provincia di Livorno e Università degli studi di Firenze     

	Enti e soggetti interessati
	Comuni della Fascia Costiera interessati agli ambiti portuali di Piombino e Livorno e le rispettive Autorità Portuali

	Risorse *
	265.871,74 euro distribuiti tra il 2004 e il 2006

120.850,79 euro risorse comunitarie (FEDER)

120.850,79 euro risorse nazionali

24.170,16 euro risorse complementari 

	Risultati attesi


	 Definire un modello di area portuale che risponda alla seguente esigenza:

- migliorare il sistema ambientale e territoriale con     l’individuazione delle risorse presenti di tipo storico-artistiche, ambientali e culturali che integrano gli ambiti portuali e finalizzato alla costituzione di aree costituenti il “Parco Portuale”

	Note
	


Scheda n. 12

MISURA D - TRASPORTI

AZIONE D3: INTEGRAZIONE MEDITERRANEA DEI PORTI TOSCANI

	Direzione Generale


	POLITICHE TERRITORIALI E AMBIENTALI

	Settore o struttura di riferimento
	LOGISTICA PORTI E AEROPORTI 

	Responsabile
	Umberto Bianconi

	Denominazione intervento
	Port Net Med Plus – La rete delle Regioni e dei Porti del Mediterraneo

	Descrizione 
	Il progetto mira a realizzare una rete tra le Regioni e i porti del Medocc. Si articola attraverso le seguenti attività complementari:

-definizione di una strategia marittima comune;

-concreta messa in opera e la gestione operativa di una rete Interregionale dei Centri di Esperienza/Eccellenza marittima del Medocc (RICEM);

-impianto e sviluppo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

-realizzazioni di iniziative di dialogo istituzionale e di lobbyng nell’ambito delle istanze comunitarie competenti;

-attività d’informazione e di diffusione

	Durata


	È prevista la conclusione del progetto entro la fine del 2004

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Autorità portuale di Livorno

	Enti e soggetti interessati
	Le regioni del MEDOCC ( Lazio-Piemonte-Calabria-Sicilia-Toscana-Sardegna-Campania- Generalitat Valenziana-Collective Territoriale de Corse-Lanquedocc Roussillon )

	Risorse *
	234.800,00 euro

104.900,00 euro risorse comunitarie (FEDER)

104.900,00 euro risorse nazionali

25.000,00 euro risorse complementari Autorità Portuale Livorno

	Risultati attesi


	La creazione dei centri di eccellenza presso le Autorità Portuali coinvolte permetterà :

-la comunicazione tra i centri

-la raccolta ed elaborazione dati

-la produzione di rapporti

-scambi di eperienze

	Note
	


Scheda n. 13

MISURA D - TRASPORTI

AZIONE D3: INTEGRAZIONE MEDITERRANEA DEI PORTI TOSCANI

	Direzione Generale


	POLITICHE TERRITORIALI E AMBIENTALI

	Settore o struttura di riferimento
	LOGISTICA PORTI E AEROPORTI 

	Responsabile
	Umberto Bianconi

	Denominazione intervento
	Reports Medocc – Azioni per lo sviluppo del trasporto marittimo nelle regioni del Mediterraneo Occidentale

	Descrizione 
	Il progetto intende promuovere la crescita e la competitività del trasporto marittimo nell’ambito delle Regioni del Mediterraneo Occidentale. Si articola attraverso le seguenti attività:

· azioni per lo sviluppo dei servizi regionali integrati di Short Sea Shipping;

· sviluppo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione a supporto delle SSS e delle piccole e medie imprese del settore;

· scambio di esperienze in materia di formazione degli operatori della sicurezza nell’ambito del ciclo produttivo marittimo-portuale;

· azioni per l’integrazione territoriale e il sostegno allo sviluppo dei sistemi insulari.

	Durata
	E’ prevista la conclusione del progetto entro la fine del 2004

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Autorità Portuale di livorno

	Enti e soggetti interessati
	Le regioni del Medocc (Piemonte- Calabria-Sicilia- Toscana-Sardegna-Campania-Generalitad Valenziana- Collective Territoriale de Corse-Lanquedocc Roussillon-

	Risorse *
	355.600,00 euro di cui:

165.300,00 euro risorse comunitarie (FEDER)

165.300,00 euro risorse nazionali

25.000,00 euro risorse complementari Autorità Portuale Livorno

	Risultati attesi
	Miglioramento delle linee di trasporto marittimo con le isole

	Note
	


Scheda n. 14

MISURA E - CULTURA

AZIONE E1: INFRASTRUTTURE PER LA CULTURA 

	Direzione 

Generale
	Politiche formative e beni culturali

	Settore o struttura di riferimento
	Beni culturali

	Responsabile
	Patrizio Tancredi 

	Denominazione intervento
	Valorizzazione dei beni culturali e promozione di attività culturali nel Parco Regionale Migliarino - San Rossore - Massaciuccoli  

	Descrizione 
	Realizzazione del Progetto Parco della Musica a Torre del Lago Puccini,  

	Durata
	2004 - 2006

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Regione Toscana, Provincia di Lucca, Comune di Viareggio, Fondazione Festival Pucciniano, Fondazione Monte dei Paschi di Siena

	Enti e soggetti interessati
	Comune di Viareggio, Ente Parco, Fondazione Festival Pucciniano

	Risorse
	16.788.946,80 euro suddivisi come di seguito riportato:

· il finanziamento regionale pari ad € 2.388.946,80 è stato disposto con decreto dirigenziale n. 2384/2003, assumendo il corrispondente impegno finanziario sul cap. 16205;

· la Provincia di Lucca contribuisce con un finanziamento di € 1.600.000,00;

· il Comune di Viareggio con un finanziamento di € 4.700.000,00, comprensivo degli oneri per l’acquisto dell’area interessata dal progetto;

· la Fondazione Festival Pucciniano destina all’intervento risorse proprie per € 1.600.000,00 e sta perfezionando un mutuo con la banca Monte dei Paschi di Siena per un importo di € 6.500.000,00, ha inoltre richiesto alla Fondazione Monte dei Paschi di Siena la concessione di un contributo annuale corrispondente alle quote di ammortamento del mutuo.

	Risultati attesi
	Incremento del numero di addetti alle attività culturali; incremento di fatturato del Teatro di Torre del Lago Puccini, erogazione di servizi integrativi nei locali sottostanti la nuova struttura.

	Note
	 


 Scheda n. 15

MISURA E - CULTURA

AZIONE E1: INFRASTRUTTURE PER LA CULTURA 

	Direzione 

Generale
	Politiche formative e beni culturali

	Settore o struttura di riferimento
	Beni culturali

	Responsabile
	Patrizio Tancredi 

	Denominazione intervento
	Valorizzazione dei beni culturali e promozione di attività culturali nel Parco della Maremma

	Descrizione 
	Realizzazione di interventi di conservazione e valorizzazione del patrimonio storico architettonico del Parco della Maremma ( Abbazia di S. Rabano, torre di Castelmarino, granaio lorenese e villa fattoria granducale di Alberese)

	Durata
	2004 - 2006

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Regione Toscana, Ministero per i Beni e le  Attività Culturali, Ministero dell'Economia e delle Finanze, Ente Parco 

	Enti e soggetti interessati
	Ente Parco 

	Risorse
	Il costo complessivo degli interventi assomma ad € 4.624.553,51, imputabile:

· nella misura del 60 %, (€ 2.774.732,11) all’Accordo di Programma Quadro per i Beni e le Attività Culturali in via di definizione;

· la rimanente quota (€ 1.849.821,40) dovrà essere assunta a carico del Bilancio regionale e dell’Azienda Agricola Regionale dell’Alberese pro quota per i beni del rispettivo patrimonio.

	Risultati attesi
	Incremento del numero di addetti alle attività culturali



	Note
	Il progetto di conservazione e valorizzazione del patrimonio storico architettonico del Parco della Maremma è attualmente in corso di definizione e se ne prevede il finanziamento nell'ambito del prossimo Accordo di Programma Quadro per i Beni e le Attività Culturali.


Scheda n. 16

MISURA E - CULTURA

AZIONE E1: INFRASTRUTTURE PER LA CULTURA 

	Direzione 

Generale
	Politiche formative e beni culturali

	Settore o struttura di riferimento
	Beni culturali

	Responsabile
	Patrizio Tancredi 

	Denominazione intervento
	Valorizzazione dei beni culturali e promozione di attività culturali nell’Arcipelago Toscano e nelle aree costiere con testimonianze di Napoleone  

	Descrizione 
	Realizzazione di uno studio di fattibilità per la conservazione e valorizzazione del patrimonio storico legato alla memoria di Napoleone

	Durata
	2004  

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Regione Toscana, Ministero per i Beni e le  Attività Culturali, Provincia di Livorno

	Enti e soggetti interessati
	Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Provincia di Livorno

	Risorse
	Il costo, pari a € 267.525,00 è sostenuto da vari soggetti:

la Regione Toscana vi ha destinato risorse CIPE (€197.802,99), assumendo l’impegno e trasferendo con decreti dirigenziali nn. 768 e 6183/2003 le risorse a favore del soggetto attuatore; il progetto rientra fra quelli dell’Accordo di Programma Quadro in materia di Beni e Attività Culturali statualmente vigente.

	Risultati attesi
	Incremento del numero di addetti alle attività culturali; incremento del fatturato dei Musei delle residenze napoleoniche, incremento di presenze turistiche e destagionalizzazione del turismo nell’Isola d’Elba

	Note
	 


Scheda n. 17

MISURA F - AMBIENTE

AZIONE F1: TUTELA DELLE ACQUE MARINE E DEL TERRITORIO COSTIERO

	Direzione Generale
	POLITICHE TERRITORIALI E AMBIENTALI

	Settore o struttura di riferimento
	Tutela delle acque interne e costiere – SERVIZI IDRICI

	Responsabile
	Marisa Iozzelli

	Denominazione intervento
	Progetto pilota Qualità integrata dell’ambiente marino Apuo-versiliese-pisano

	Descrizione 
	Effettuare una coerente previsione per la sicurezza della balneazione  ed elaborare e pianificare programmi di risanamento delle aree critiche attraverso principi di programmazione e gestione integrata delle risorse.

Promuovere inoltre il coinvolgimento degli Enti Locali territoriali e delle Ass. di Categoria per i quali il mare costituisce, oltre che un bene ambientale da tutelare, una preziosa fonte di reddito da salvaguardare, in modo tale da renderli amministratori e soggetti sociali responsabili e capaci di svolgere un ruolo determinante nelle fasi di programmazione, prevenzione e monitoraggio.

	Durata
	

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Regione Toscana

	Enti e soggetti interessati
	ARPAT, LA.M.M.A.; PROTEZIONE CIVILE RT, Province di: Massa Carrara, Lucca, Pisa, Comuni di: Carrara, Massa, Montignoso, Forte dei Marmi, Pietrasanta, Camaiore, Viareggio, Vecchaino, S. Giuliano Terme

	Risorse
	

	Risultati attesi
	· monitoraggio ed eventuale identificazione sulla superficie marina di idrocarburi da sversamenti illegali o accidentali mediante sistema satellitare ramses o envisat

· monitoraggio di sedimenti sospesi e del contenuto di clorofilla sulla superficie marina mediante sistema satellitare landsat e  ikonos

· caratterizzazione sperimentale della qualità’ della sabbia del litorale apuo-versiliese-pisano

· valutazione del carico organico fluttuante e ricerca di soluzioni innovative per la sua risoluzione prevenzione, sorveglianza e operatività’, da parte di amministrazioni locali e associazioni di categoria, della fascia costiera adibita alla balneazione

	Note
	Le risorse devono, al momento, essere individuate


Scheda n. 18

MISURA F - AMBIENTE

AZIONE F1: TUTELA DELLE ACQUE MARINE E DEL TERRITORIO COSTIERO

	Direzione Generale
	Politiche territoriali e ambientali

	Settore o struttura di riferimento
	TUTELA DEL TERRITORIO

	Responsabile
	Maria Sargentini

	Denominazione intervento
	Ricostituzione e mantenimento arenili Isola d’Elba

	Descrizione 
	

	Durata
	2003-2005

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Regione Toscana

	Enti e soggetti interessati
	Regione Toscana, Provincia di Livorno e Comuni dell’Elba

	Risorse
	Risorse Regionali 2.685.575,88 euro:

103.291,38 per studi e progetti preliminari

2.582.284,50 per progetti esecutivi, realizzazione delle opere, collaudo e direzione lavori.

Bilancio 2004 Cap. 44115

	Risultati attesi
	Riequilibrio geomorfologico delle spiagge dell’Isola d’Elba, messa in sicurezza dei centri abitati e delle infrastrutture e recupero della funzione turistico-ricreativa degli arenili.

	Note
	Progettazione preliminare e definitiva in fase di redazione da parte della Provincia di Livorno. Decreti n. 1567 e 1568 del 17.03.2004 di erogazione del 40% della progettazione definitiva degli interventi di recupero delle spiagge elbane per  Euro 41.316,55.


Scheda n. 19

MISURA F - AMBIENTE

AZIONE F1: TUTELA DELLE ACQUE MARINE E DEL TERRITORIO COSTIERO

	Direzione Generale
	Politiche territoriali e ambientali

	Settore o struttura di riferimento
	TUTELA DEL TERRITORIO

	Responsabile
	Maria Sargentini

	Denominazione intervento
	Messa in sicurezza navigazione e accesso al porto di Viareggio attraverso il dragaggio fondali e riutilizzo sabbia per ripascimento arenili

	Descrizione 
	

	Durata
	2003-2005

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Regione Toscana

	Enti e soggetti interessati
	Regione Toscana, Provincia di Lucca e Comune di Viareggio 

	Risorse
	Risorse Regionali 3.279.501,30 euro:

138.216,00 euro per studi e progetto preliminare

3.141.285,30 euro per progetto esecutivo, realizzazione delle opere, collaudo e direzione lavori

Bilancio 2004 Cap. 44115

	Risultati attesi
	Riequilibrio del litorale del Comune di Viareggio, messa in sicurezza della navigazione di accesso al porto, e disponibilità di sabbia per interventi di ripascimento artificiale nelle aree di S. Rossore (PI) e Marina di Massa (MS).

	Note
	Progettazione preliminare e definitiva in fase di redazione da parte del Comune di Viareggio. Decreto n. 4146 del 14.07.2004 di erogazione del 40% della progettazione definitiva per Euro 36.000,00.


Scheda n. 20
MISURA G - FORMAZIONE

AZIONE G1: FORMAZIONE PER LO SVILUPPO DEI SETTORI COLLEGATI ALLE ECONOMIE DEL MARE

	Direzione Generale
	POLITICHE FORMATIVE E BENI CULTURALI

	Settore o struttura di riferimento
	FORMAZIONE CONTINUA E OBBLIGO FORMATIVO


	Responsabile
	Marco Matteucci

	Denominazione intervento
	Progetto Interregionale "Sviluppo del settore marittimo e portuale e della nautica da diporto" 
Formazione/riqualificazione operatori del settore della nautica tramite lo sviluppo di nuove competenze

	Descrizione 
	Nell'ottica complessiva di un miglioramento della qualità dell'offerta, l'intervento mira a formare nuove professionalità con azioni dirette a sviluppare strumenti e competenze di tipo manageriale, in particolare in materia di programmazione e organizzazione della produzione cantieristica, di innovazione, ed azioni di adeguamento delle competenze possedute dal personale già impiegato nel settore della cantieristica mercantile e destinato ad essere occupato nel settore della cantieristica da diporto.

	Durata


	2004-2005. Durata massima: 12 mesi dal momento della firma della convenzione o dell'atto concessorio

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Finanziamento pubblico: Unione Europea - Stato - Regione Toscana - Cofinanziamento eventuale a carico soggetti beneficiari del finanziamento 

	Enti e soggetti interessati
	Unione Europea, Stato (Ministero del lavoro e politiche sociali), Regione Toscana, partner del progetto interregionale (Regione Liguria, Regione Calabria, Regione Lazio, Regione Lombardia, Regione Sardegna, Regione Veneto, Tecnostruttura delle Regioni per il FSE), aziende del settore della cantieristica e dell'indotto, organizzazioni datoriali e professionali, organizzazioni sindacali dei lavoratori, lavoratori beneficiari degli interventi

	Risorse
	Le risorse impiegate, pari ad € 500.000 in 3 anni, sono afferenti al POR Ob. 3 FSE 2000/2006, Asse D, Misura D1.

Cap. 15387 Quota FSE 225.000,00 in 3 anni

Cap. 15388 Quota Stato 220.000,00 in 3 anni

Cap. 15389 Quota Regione 55.000,00 in 3 anni

	Risultati attesi
	Formare/riqualificare gli occupati nel settore della nautica da diporto e della cantieristica, in particolare tramite azioni finalizzate allo sviluppo di nuove competenze anche di tipo manageriale (in particolare in materia di organizzazione/programmazione della produzione cantieristica, di innovazione), ed alla riconversione del personale precedentemente occupato nella cantieristica mercantile.


Scheda n. 21
MISURA G - FORMAZIONE

AZIONE G1: FORMAZIONE PER LO SVILUPPO DEI SETTORI COLLEGATI ALLE ECONOMIE DEL MARE

	
	PROVINCIA DI LIVORNO

	Settore o struttura di riferimento in RT
	FORMAZIONE CONTINUA E OBBLIGO FORMATIVO

	Responsabile
	Marco Matteucci

	Denominazione intervento
	Riconversione professionale addetti cantieri Orlando di Livorno

	Descrizione 
	Azioni di adeguamento delle competenze possedute dal personale  già impiegato nel settore della cantieristica mercantile (Cantieri Orlando di Livorno) e destinato ad essere occupato nel settore della cantieristica da diporto

	Durata
	2004-2005

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Finanziamento pubblico: Unione Europea - Stato - Regione Toscana - Provincia di Livorno

	Enti e soggetti interessati
	Unione Europea, Stato (Ministero del lavoro e politiche sociali), Regione Toscana, Provincia di Livorno, aziende interessate, lavoratori beneficiari degli interventi

	Risorse
	L'importo di € 600.000,00 è trasferito dalla Regione Toscana alla Provincia di Livorno. Le risorse impiegate sono afferenti al POR Ob. 3 FSE 2000/2006, Asse A.

I capitoli di bilancio sono ancora in fase di individuazione

	Risultati attesi


	Riqualificare gli ex dipendenti dei cantieri navali Fratelli Orlando di Livorno

	Note
	


 Scheda n. 22
MISURA G - FORMAZIONE

AZIONE G1: FORMAZIONE PER LO SVILUPPO DEI SETTORI COLLEGATI ALLE ECONOMIE DEL MARE

	Direzione Generale
	POLITICHE FORMATIVE E BENI CULTURALI

	Settore o struttura di riferimento
	FORMAZIONE CONTINUA E OBBLIGO FORMATIVO


	Responsabile
	Marco Matteucci

	Denominazione intervento
	Progetto Interregionale "Sviluppo del settore marittimo e portuale e della nautica da diporto" 

Formazione/riqualificazione per il settore portuale

	Descrizione 
	Rafforzare il proprio intervento nel settore della portualità in una logica di integrazione multiregionale delle azioni. Si prevedono interventi di formazione/riqualificazione professionale finalizzati ad accrescere la competitività nazionale ed internazionale del settore, in particolare tramite azioni mirate alle problematiche della sicurezza/prevenzione emergenze, dell'organizzazione e gestione dell'ambiente nei porti, del reperimento di risorse finanziarie comunitarie, dell'intermodalità/logistica, dell'accoglienza e gestione del flusso passeggeri. L'azione mira ad un coinvolgimento delle realtà portuali maggiori della Toscana al fine di rafforzarne il carattere di sistema. 

	Durata
	2004-2005. Durata massima: 12 mesi dal momento della firma della convenzione o dell'atto concessorio

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Unione Europea - Stato - Regione Toscana – Cofinanziamento eventuale a carico soggetti beneficiari del finanziamento 

	Enti e soggetti interessati
	Unione Europea, Stato (Ministero del lavoro e politiche sociali), Regione Toscana, partner del progetto interregionale (Regione Liguria, Regione Calabria, Regione Lazio, Regione Lombardia, Regione Sardegna, Regione Veneto, Tecnostruttura delle Regioni per il FSE), Autorità portuali di Marina di Carrara, Livorno, Piombino, aziende del settore portuale, organizzazioni datoriali e professionali, organizzazioni sindacali dei lavoratori, lavoratori beneficiari degli interventi

	Risorse
	Le risorse impiegate, pari ad € 300.000, sono afferenti al POR Ob. 3 FSE 2000/2006, Asse D, Misura D1.

Cap. 15387 Quota FSE 135.000,00 in 3 anni

Cap. 15388 Quota Stato 132.000,00 in 3 anni

Cap. 15389 Quota Regione 33.000,00 in 3 anni

	Risultati attesi
	Formare/riqualificare occupati in forza nelle strutture portuali e società collegate (in particolare nei settori della sicurezza/prevenzione emergenze, efficienza ambientale, intermodalità/logistica, accoglienza passeggeri, reperimento finanziamenti)


Scheda n. 23
MISURA G - FORMAZIONE

AZIONE G2: FORMAZIONE PER LA GESTIONE INTEGRATA DELLA COSTA IN MATERIA AMBIENTALE

	Direzione Generale
	Politiche territoriali e ambientali

	Settore o struttura di riferimento
	TUTELA DEL TERRITORIO

	Responsabile
	Maria Sargentini

	Denominazione intervento
	Formazione di soggetti istituzionali e non, relativamente alla gestione integrata della fascia costiera

	Descrizione 
	Analisi delle problematiche pregiudiziali, sostanziali ed eventuali connesse alla gestione integrata delle zone costiere, a partire da quelle della difesa del suolo, della tutela dell’ambiente e della gestione del territorio.

Definizione ed applicazione simulata di modelli procedurali, provvedimentali, convenzionali e programmatori specifici per la gestione integrata di : aree sensibili, urbane, turistiche, portuali, industriali.

Analisi e sperimentazione di tecniche procedurali e negoziali per la conduzione di rapporti tra soggetti istituzionali e di questi con soggetti rappresentativi di interessi settoriali in ragione dell’attuazione delle singole azioni del “Piano coste”

	Durata
	

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Regione Toscana

	Enti e soggetti interessati
	EE.LL.

	Risorse
	Risorse Regionali 208.000,00 euro.

Capitolo per spese correnti di cui è stata già chiesta l’istituzione

	Risultati attesi
	

	Note
	


Scheda n. 24

MISURA H – INTEGRAZIONE DEL SISTEMA MARE

AZIONE H1: RACCOLTA, ANALISI, ELABORAZIONE E DIFFUSIONE DATI

	Direzione Generale
	Presidenza

	Settore o struttura di riferimento
	PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA E Politiche comunitarie

	Responsabile
	Gino Fantozzi

	Denominazione intervento
	Centro raccolta e elaborazione dati sul Sistema Mare della Toscana

	Descrizione 
	Il costituendo centro di servizi per la nautica di Viareggio, si propone di: coordinare, raccogliere, analizzare elaborare e diffondere informazioni e dati su settori e comparti collegati al Sistema Mare della Toscana

	Durata
	2004 – 2006

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Regione Toscana

	Enti e soggetti interessati
	R.T., IRPET, ARPAT, ARSIA e altri Enti e istituti di ricerca  pubblici e privati, regionali e nazionali, oltre alle Università toscane

	Risorse
	50.000,00 euro

Bilancio 2004 – Cap. 1386

	Risultati attesi
	Diffusione informazioni attraverso specifici reports periodici e relativa diffusione telematica

	Note
	E’ stato costituito un apposito gruppo di lavoro per l’attività di osservatorio del Centro Servizi per la Nautica di Viareggio


Scheda n. 25

MISURA H – INTEGRAZIONE DEL SISTEMA MARE

AZIONE H1: COORDINAMENTO, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

	Direzione Generale
	Presidenza

	Settore o struttura di riferimento
	PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA E Politiche comunitarie

	Responsabile
	Gino Fantozzi

	Denominazione intervento
	Coordinamento del PPI Sistema Mare

	Descrizione 
	Creazione di una struttura dedicata al supporto per la pianificazione, la direzione e la realizzazione integrata degli interventi del progetto Sviluppo e Coordinamento degli interventi del Sistema Mare della Toscana. Analisi e valutazione di andamento e di impatto del PPI

	Durata
	2004 – 2006

	Soggetti partecipi al finanziamento
	Regione Toscana

Province della costa

	Enti e soggetti interessati
	Regione Toscana

Province della costa

	Risorse
	20.000,00 ANNO 2004

Bilancio 2004 – Cap. 1386

	Risultati attesi
	

	Note
	























Settore Progr. Negoz. e Pol. Comunitarie: Elaborazione PPI - Dec. G.R. 21/03





Attivazione Centro Raccolta Dati (Centro Servizi Viareggio)





Giunta Regionale: Proposta approvazione PPI





Pubblicizzazione PPI





Elaborazione Linee con AA.PP. (individuazione progetti)





Costituzione unità di coordinamento e valutazione del PPI





Interventi Regionali





Protocollo di intesa da integrare al PPI





Elaborazione sistema monitoraggio e verifica





Interventi Provinciali





Monitoraggio e valutazione





INTERVENTI


PPI











Concertazione





Consiglio Regionale Approvazione PPI





Linee di indirizzo (Dec. G.R.21/2003)





Programmi settoriali





Sistema Mare della Toscana


Analisi del territorio





Selezione concertata con le Province di interventi in materia di:


Nautica


Turismo


Pesca / Acquacoltura


Trasporti


Cultura


Ambiente


Formazione





Concertazione al Tavolo Generale


sulla base della proposta di Progetto Pilota Integrato Mare





Giunta Regionale








Consiglio Regionale





Progetto Pilota Integrato


Sistema Mare della Toscana





Integrazione del Sistema Mare della Toscana:





- supporto per la realizzazione integrata degli interventi, attraverso l’attivazione di un’unità di coordinamento, verifica, monitoraggio, analisi di andamento e di impatto, che assicuri l’integrazione tra misure e azioni già presenti e consenta un’attività di proposta per la programmazione di ulteriori interventi


- raccolta , elaborazione e diffusione dati sul Sistema Mare della Toscana
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